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                                              IL DIRIGENTE GENERALE

VISTA la Legge Regionale n.  7 del  13 Maggio1996 recante “Norme sull’ordinamento della  struttura 
organizzativa della Giunta Regionale e sulla Dirigenza Regionale” e ss.mm.ii., ed in particolare l’art. 30 
che individua le attribuzioni del Dirigente di Settore;

VISTA la D.G.R. n° 2661 del 21.06.1999 recante “Adeguamento delle norme legislative e regolamenti in 
vigore  per  l’attuazione  delle  disposizioni  recate  dalla  L.R.  7/96  e  dal  D.Lgs.  29/93  e  successive 
integrazioni e modificazioni”;

VISTO il  Decreto del  Presidente della Giunta Regionale n. 354 del  24.06.1999 e ss.mm.ii.,  recante 
“Separazione dell’attività Amministrativa di indirizzo e di controllo da quella di gestione”;

VISTA la legge regionale n°34 del 2002 e ss.mm.ii.e ritenuta la propria competenza;

VISTO il Decreto n.157 del 14/06/2010 del Presidente della Regione Calabria, con il quale sono state 
conferite le funzioni al Dipartimento Politiche dell'Ambiente;

VISTA la DGR n. 63 del 15.02.2019  “Struttura organizzativa della Giunta regionale - approvazione -  
Revoca della struttura organizzativa approvata con DGR n. 541/2015 e s.m.i.”;   

VISTA  la DGR n. 186 del 21.05.2019  “DGR n.63 del 15 febbraio 2019 Struttura organizzativa della  
Giunta regionale - approvazione - Revoca della struttura organizzativa approvata con DGR n. 541/2015  
e s.m.i. - Pesatura delle posizioni dirigenziali e determinazioni delle relative fasce di rischio”;   

VISTA la DGR n. 227 del 06.06.2019  “Individuazione dei Dirigenti generali dei Dipartimenti regionali”,  
con la quale è stata individuata come Dirigente generale del Dipartimento Ambiente e Territorio l’arch.  
Orsola Reillo;   

VISTO il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. “Norme in materia ambientale” e il connesso 
Regolamento  Regionale  n.3/08  “Regolamento  Regionale  delle  procedure  di  Valutazione  di  Impatto  
ambientale,  di  Valutazione  ambientale  strategica  e  delle  procedure  di  rilascio  delle  Autorizzazioni  
Integrate Ambientali”;

VISTO il  Regolamento  regionale  n.  5  del  14.05.2009  “Regolamento  regionale  delle  procedure  di 
Valutazione di  Impatto Ambientale, di  Valutazione ambientale strategica e delle procedure di  rilascio 
delle Autorizzazioni Integrate Ambientale”;

VISTA la L. R. n. 39/2012, modificata con successive L. R. n. 49/2012 e L.R. n. 33/2013,  che prevede 
l’istituzione della Struttura Tecnica di  Valutazione (di  seguito S.T.V.),  per l'espletamento delle  attività 
istruttorie,  tecniche  e  di  valutazione,  nonché  per  le  attività  consultive  e  di  supporto  nell'ambito  dei  
procedimenti  di  valutazione  di  impatto  ambientale  (VlA),  valutazione  ambientale  strategica  (VAS), 
autorizzazione integrata ambientale (AIA) e valutazione di incidenza (VI);

VISTA la D.G.R. n.  381 del  31/10/2013 approvazione del regolamento regionale recante “Istituzione 
della Struttura Tecnica di Valutazione VAS –VIA – AIA – VI”;

VISTO il D.D.G. n. 5192 del 30/04/2014 e successivi, ai sensi del Regolamento Regionale di attuazione 
della L.R. 39/2012 e smi, sono stati nominati i componenti della Struttura Tecnica di Valutazione (STV);

VISTO il  D. Lgs.  3 aprile 2006,  n. 152 e s.m.i., modificato dal D.Lgs.  104/2017,  “Norme in materia  
ambientale”, in particolare l’art. 27-bis “Provvedimento autorizzatorio unico regionale”;

DATO ATTO che

1. Con DDG n. 78 del 10.02.2006 e con il DDG n. 5458 del 12.05.2008 (rettificato con DDG n. 625 
del  03.02.2009)  sono  stati  rilasciati  alla  Econet  srl  rispettivamente  Giudizio  di  Compatibilità 
Ambientale  (VIA)  positivo  e  Autorizzazione  Integrata  Ambientale  (AIA)  per  una  Piattaforma 
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Polifunzionale  per  il  recupero  e  lo  smaltimento  di  rifiuti  speciali  pericolosi  e  non  pericolosi, 
ubicata in ZI area ex SIR del Comune di Lamezia Terme;

2. Con DDG n. 9202 del 02.08.2016 è stato approvato un nuovo PMC e ad aggiornata la succitata 
AIA ai sensi e per gli effetti di cui al D. lgs 46/2014;

3. Con DDG n.996 del 09.02.2010 (integrato con una serie di note di modifica non sostanziale) 
sono state autorizzate modifiche in termini di implementazione degli stoccaggi e deroghe ai limiti 
di scarico;

PREMESSO, in ordine agli aspetti procedimentali del presente provvedimento, che:

1. con nota assunta al prot. n. 201632 SIAR del 08/06/2018, la Società Econet Srl  ha presentato 
istanza per il rilascio del Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale ai sensi dell’art. 27bis 
del D. Lgs. n. 152/2006 e smi, in merito al progetto di “Ampliamento Piattaforma Polifunzionale 
ECONET s.r.l., nel Comune di Lamezia Terme, per il recupero e lo smaltimento di rifiuti speciali  
pericolosi e non pericolosi”;

2. accertato  il  pagamento  degli  oneri  istruttori,  con  nota  assunta  al  prot.  n°  270608/SIAR  del 
02/08/2018 è stato comunicato agli enti interessati al procedimento, ai sensi dei commi 2 e 3 
dell’art. 27bis D. Lgs. 152/2006, il link di pubblicazione della documentazione tecnica posta a 
corredo dell’istanza, ai fini della verifica - per i profili di rispettiva competenza - della completezza 
ed adeguatezza della documentazione in parola;

3. con  nota  prot.  296739/SIAR  del  05/09/2018,  il  Dipartimento  ha  comunicato  a  tutti  gli  enti  
interessati, ai sensi del comma 4, art. 27bis, D. Lgs 152/2006, il link di pubblicazione dell’avviso 
e del progetto ai fini della consultazione del pubblico, nonché richiesto al Comune di Lamezia 
Terme di provvedere a darne adeguata informazione mediante pubblicazione nel proprio albo 
pretorio, ribadendo il termine di 60 giorni per la presentazione di eventuali osservazioni;

4. nel  termine  di  sessanta  giorni  dalla  comunicazione  sopra  emarginata  non  sono  pervenute 
osservazioni;

5. con nota a mezzo pec acquisita al prot. 384796/SIAR del 14/11/2018 la ditta ha trasmesso le 
seguenti integrazioni richieste durante audizione avuta con la STV in data 24/10/2018:

• Protocollo gestione stoccaggi;

• Verifica Relazione di Riferimento;

• Integrazione allo Studio Previsionale di Impatto acustico.

6. con nota prot. 384649/SIAR del 14/11/2018 è stata convocata la Conferenza di Servizi ai sensi 
dell’art. 14ter della L. 241/1990;

7. nella prima seduta, tenutasi in data 10/12/2018, è stato acquisito a verbale il parere favorevole 
con prescrizioni della STV (Struttura tecnica di Valutazione);  nella medesima seduta sono stati 
definiti  i  percorsi  procedurali  per  acquisire  gli  ulteriori  pareri  degli  enti  convocati  necessari 
all’approvazione del progetto di che trattasi. I lavori sono stati aggiornati al 30/01/2019 in ragione 
delle  specifiche  dettate  dal  Comune  di  Lamezia  Terme,  dal  Comando  Provinciale  VV.FF.  di 
Catanzaro, dall’ARPACal-DAPCZ e dall’ASP-UOISP di Lamezia Terme;

8. nella  seduta  del  30/01/2019  sono  stati  acquisiti  i  pareri  favorevoli  con  prescrizioni  della 
Sovrintendenza Archeologica, belle arti e paesaggio, del Dipartimento regionale Urbanistica, del 
CORAP  ed  i  provvedimenti  del  Dipartimento  regionale  ll.pp.-SISMICA,  parere  favorevole 
dell’ASP-UOISP di Lamezia Terme in silenzio assenso. La Conferenza si è conclusa con esito 
favorevole all’approvazione del progetto di modifica di che trattasi, subordinando il rilascio del 
PAUR  all’ottenimento  dei  titoli  abilitativi  mancanti:  Permesso  a  costruire,  Autorizzazione 
Paesaggistica, parere sul progetto dei VV.FF, parere finale sul PMC dell’ARPACal;
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9. il verbale conclusivo della Conferenza dei servizi è stato trasmesso a tutti gli Enti a mezzo pec in 
data 07/02/2019;

10. con  nota  acquisita  al  prot.  228976/SIAR  del  18/06/2019  è  pervenuta  l’Autorizzazione 
Paesaggistica della Provincia di Catanzaro n. 16025 del 03/06/2019, trasmessa anche sul portale 
del SUAP;

11. a seguito di sollecito effettuato con nota prot. 300098/SIAR del 29/08/2019 la ditta ha comunicato 
di essersi attivata per produrre la documentazione integrativa mancante agli Enti che ancora non 
avevano rilasciato i propri nulla osta e successivamente ha prodotto:

     Permesso a costruire;
     Parere sul progetto dei VV.FF;
     parere finale sul PMC dell’ARPACal.

VISTI i verbali delle sedute delle Conferenze di Servizi con i relativi atti allegati;

TENUTO CONTO della documentazione e degli elaborati valutati in Conferenza per come sopra indicati;

PRESO ATTO  della determinazione conclusiva della Conferenza di  Servizi  assunta nella seduta del 
30/01/2019 ai fini del rilascio del Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale;

RILEVATO che, all’esito della conferenza di servizi svolta sono stati acquisiti i seguenti pareri:

1) Parere  Favorevole del  Comune  di  Lamezia  Terme  espresso  in  conferenza  dei  servizi  e 
successivo permesso a costruire n. 62 del 28-10-2019;

2) Parere Favorevole in silenzio assenso del Dipartimento ll.pp.-UPT Funzioni Territoriali;

3) Parere Favorevole del Consorzio Regionale per lo Sviluppo delle Attività Produttive (CORAP) 
nota prot. 240 del 08/01/2018;

4) Parere Favorevole in silenzio assenso dell’ASP-UOISP di Lamezia Terme;

5) Parere  Favorevole  in  silenzio  assenso  Del  Dipartimento  regionale  Agricoltura  e  Risorse 
Agroalimentari;

6) Parere Favorevole con prescrizioni della Sovrintendenza Archeologica, belle arti e paesaggio, 
prot. MIBAC-SABAP-CS 0015034 del 07/12/2018 acquisito al prot. 420794/SIAR del 10/12/2018;

7) Parere Favorevole con prescrizioni della Provincia di Catanzaro Settore Ambiente e Demanio 
nota prot. n.42356 del 20/09/2018 acquisito con prot. SIAR n.314217 del 20/09/2018;

8) Autorizzazione ai  sensi  dell’art.  4  LR 37/2015 e art.  5 LR 15/2016  del  Dipartimento ll.pp-
SISMICA n.ri 210505/2018 e 210509/2018;

9) Parere sul progetto del Comando Provinciale di Catanzaro dei VV.FF prot. n. dipvvf.COM-
CZ.REGISTRO UFFICIALE.U.0011780.09-10-2019.h.11:55 del 09-10-2019;

10)Parere Favorevole dell’ARPACAL Dipartimento Provinciale di Catanzaro sul PMC - nota prot. n. 
57600 del 02-12-2019, acquisito con prot. SIAR n. 415903 del 03-12-2019;

11) Parere favorevole di compatibilità ambientale e di Autorizzazione Integrata Ambientale con 
prescrizioni della Struttura Tecnica di Valutazione - Regione Calabria Dipartimento Ambiente – , 
espresso in data 21/11/2018.

ATTESO che il Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale di cui al presente atto, ai sensi di quanto 
previsto dall’art. 27 del D. Lgs.152/2006 e smi, comprende il giudizio di compatibilità ambientale (VIA) e i  
titoli abilitativi rilasciati per la realizzazione e l'esercizio del progetto
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 Giudizio di compatibilità ambientale (VIA) Titolo III Parte II D. lgs 152/2006;

 Autorizzazione integrata ambientale ai sensi del Titolo III-bis della Parte II del D. Lgs.152/2006;

 Nulla osta Consorzio per lo Sviluppo delle Attività Produttive (CORAP);

 Autorizzazione Paesaggistica Provincia di Catanzaro;

 Nulla  osta  idraulico  rilasciato  dall’UOT funzioni  territoriali  LLPP Regione  Calabria  (demanio 
idrico);

 Autorizzazione Dipartimento LL.PP.-SISMICA

 Assenso all’allacciamento presso il depuratore consortile del CORAP;

 Parere igienico sanitario rilasciato dall’ASP di Catanzaro;

 Permesso a costruire Comune Lamezia Terme

 Parere favorevole ARPACal-CZ sul PMC

ACQUISITA, inoltre, agli atti la seguente documentazione:

 Visura Camerale;

 Certificato Carichi Pendenti, Casellario Giudiziale, D.U.R.C. e Dichiarazione Sostituiva Antimafia 
del legale rappresentante p.t.;

DATO  ATTO  che, successivamente  alla  conclusione  dei  lavori  della  conferenza,  il  verbale  e  la 
documentazione allegata sono stati trasmessi a tutti gli enti con PEC del 07/02/2019 e a riguardo non 
sono pervenute osservazioni da soggetti interessati;

RITENUTO di dover provvedere all’emanazione del Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale di cui 
all’art. 27bis D.lgs 152/2006 e smi;

DATO ATTO che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio annuale e/o plurien-
nale della Regione Calabria; 

ATTESTATA, sulla scorta dell’istruttoria effettuata, la regolarità amministrativa nonché la legittimità e cor-
rettezza del presente atto; 

DECRETA

per quanto sopra indicato,

 Di adottare la determinazione conclusiva motivata della Conferenza di Servizi di cui in premessa e, 
per l’effetto, di rilasciare il Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale di cui all’art. 27bis D. lgs 
152/2006 e smi per la “Piattaforma Polifunzionale per il recupero e lo smaltimento di rifiuti speciali  
pericolosi e non pericolosi” da realizzare in area ex SIR-Zona Industriale del Comune di Lamezia  
Terme (CZ).”, in favore della società proponente Econet Srl;

 Di subordinare la realizzazione e l’esercizio del  Progetto autorizzato al  rispetto delle condizioni 
ambientali  dettate dagli  Enti  ed utilmente riportati  nei  seguenti  documenti,  parte integrante della 
presente autorizzazione:

o Allegato 1 “Condizioni Ambientali” (VIA, AIA e prescrizioni esercizio impianto);

o Allegato 1bis “Elenco rifiuti ed operazioni autorizzate”,

o Allegato 2 “Piano di Monitoraggio e Controllo”.

 Di dare atto che il  presente provvedimento,  ai  sensi  di  quanto previsto dall’art.  27bis  del  D.lgs 
152/2006 e dagli artt. 14, comma 4, e 14quater comma 1 della Legge 241/90 e s.m.i., comprende il  
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rilascio delle autorizzazioni, intese, pareri, nulla osta e assensi comunque denominati, necessari alla 
realizzazione del progetto ed acquisiti in sede di Conferenza di Servizi, ed in particolare:

 Giudizio di compatibilità ambientale (VIA) Titolo III Parte II D. lgs 152/2006;

 Autorizzazione integrata ambientale ai sensi del Titolo III-bis della Parte II del D. Lgs.152/2006;

 Nulla osta Consorzio per lo Sviluppo delle Attività Produttive (CORAP);

 Autorizzazione Paesaggistica Provincia di Catanzaro;

 Nulla  osta  idraulico  rilasciato  dall’UOT funzioni  territoriali  LLPP Regione  Calabria  (demanio 
idrico);

 Autorizzazione Dipartimento LL.PP.-SISMICA

 Assenso all’allacciamento presso il depuratore consortile del CORAP;

 Parere igienico sanitario rilasciato dall’ASP di Catanzaro;

 Permesso a costruire Comune Lamezia Terme

 Parere favorevole ARPACal-CZ sul PMC

Tutti documenti allegati al presente atto;

 Di dare atto, altresì,  che il presente provvedimento sostituisce le precedenti autorizzazioni già in 
possesso della ECONET srl per l’impianto  esistente  per  il quale costituisce riesame, mentre  avrà 
validità  per  l’esercizio  della  modifica  sostanziale secondo  le  modalità  ed  a  seguito  delle 
comunicazioni previste dall’art. 29-decies del d.lgs 152/2006 e smi;

 Di prendere atto che il termine di validità del giudizio di compatibilità ambientale è fissato in 5 anni 
dalla trasmissione del presente atto per la realizzazione dei lavori di che trattasi. Trascorso detto 
periodo,  senza  che  gli  stessi  siano  realizzati,  la  procedura  di  VIA -   salvo  proroga  da  parte 
dell’autorità competente su istanza del Proponente -  dovrà essere reiterata;

 Di stabilire,  altresì,  che l’Autorizzazione Integrata Ambientale di  cui  al  presente provvedimento, 
atteso che il gestore è munito di certificazione ISO 14001-2015, ha durata di anni 12 (dodici) dalla 
trasmissione dello stesso;

 Di stabilire che l’Allegato 1, Allegato 1bis, Allegato 2, nonché il Verbale dell’ultima riunione della 
Conferenza di Servizi contenente la determinazione conclusiva (allegato 3) e i pareri/nulla-osta degli 
enti  competenti  (allegato  4),  costituiscono  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente 
provvedimento;

 Di dare atto che, secondo quanto previsto art. 27bis comma 9 del D. Lgs.152/2006, le condizioni e 
le misure supplementari relative agli altri titoli abilitativi, sono rinnovate e riesaminate, controllate e 
sanzionate  con  le  modalità  previste  dalle  relative  disposizioni  di  settore  da  parte  delle 
amministrazioni competenti per materia;

 Di stabilire  che è attribuita  ad ARPACal  la  vigilanza ed il  controllo  sul  rispetto delle  condizioni 
ambientali indicate negli allegati tecnici (Allegato 1, Allegato 1bis e Allegato 2) del presente atto;

  Di disporre che la vigilanza e il controllo sul rispetto di tutte le condizioni indicate nell’Allegato 1 
anche dagli enti che le hanno impartite in seno alla conferenza di servizi mediante atto formale o per 
il tramite del proprio rappresentante;

 Di disporre che, ai sensi dell’art. 28 comma 3 del D. Lgs 152/2006, per la verifica dell'ottemperanza 
delle  condizioni  ambientali  il  proponente,  dovrà  trasmettere  in  formato  elettronico  all'autorità 
competente, e all’ARPACAL (soggetto individuato per la verifica) la documentazione contenente gli 
elementi necessari alla verifica dell'ottemperanza.
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 Di  disporre  la  trasmissione  di  copia  del  presente  provvedimento  a:  Econet  Srl,  al  Comune  di 
Lamezia  Terme  (CZ);  alla  Provincia  di  Catanzaro;  all’ARPACAL  Dipartimento  Provinciale  di 
Catanzaro; all’ASP di Catanzaro; al CORAP; alla Regione Calabria Settore Gestione Demanio Idrico.

 Di dare atto che avverso il presente decreto è possibile proporre, nei modi di legge, ricorso al T.A.R. 
per  la  Calabria  entro  60  giorni  dalla  comunicazione  del  presente  provvedimento  ovvero,  in 
alternativa, ricorso straordinario al Capo dello Stato, entro 120 giorni dal ricevimento del presente 
atto.

 Di provvedere  alla pubblicazione integrale del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Calabria a cura del Dipartimento proponente ai sensi della legge regionale 6 aprile 2011, n. 11 e nel 
rispetto del Regolamento UE 2016/679.

Il Funzionario

DEMASI ANTONINO

(con firma digitale)

Il Dirigente Generale

REILLO ORSOLA RENATA M.

(con firma digitale)
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ALLEGATO 1

1. PROVVEDIMENTO DI VIA E VALUTAZIONE
DEGLI IMPATTI AMBIENTALI
(art. 25 c.1,3,4,5 - art. 27-bis).

Ditta: ECONET srl
Impianto. Ampliamento della Piattaforma Polifunzionale per il recupero e lo smaltimento di rifiuti
speciali pericolosi e non pericolosi”.
Ubicazione impianto: area ex SIR-Zona Industriale del Comune di Lamezia Terme (CZ)
Sede legale: Z.I. San Pietro Lametino Comparto 14 - cap 88046 – LAMEZIA TERME (CZ)
Codice IPPC di cui all’Allegato VIIII alla Parte Seconda al D.lgs n. 152/2006: 5.1, 5.3 e  5.5.

PARERE STV
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2. AUTORIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE
(TITOLO IIIbis D.lgs 152/2006)

Ditta: ECONET srl
Impianto. Ampliamento della Piattaforma Polifunzionale per il recupero e lo smaltimento di rifiuti
speciali pericolosi e non pericolosi”.
Ubicazione impianto: area ex SIR-Zona Industriale del Comune di Lamezia Terme (CZ)
Sede legale: Z.I. San Pietro Lametino Comparto 14 - cap 88046 – LAMEZIA TERME (CZ)
Codice IPPC di cui all’Allegato VIIII alla Parte Seconda al D.lgs n. 152/2006: 5.1, 5.3 e  5.5.

2.1 DEFINIZIONI

AIA: Autorizzazione  Integrata  Ambientale:  autorizzazione  dell’installazione  “Ampliamento  della
Piattaforma Polifunzionale per il recupero e lo smaltimento di rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi”

Autorità competente:  ai fini del presente atto si intende per Autorità Competente al rilascio e/o alle
modifiche dell’AIA, il Dipartimento Ambiente e Territorio della Regione Calabria;

Organo di controllo: il Dipartimento Ambiente e Territorio, che si avvale dell’Agenzia Regionale per la
Protezione dell'Ambiente della Calabria (ARPACAL) per l’esecuzione del controllo dell’AIA;

Gestore: la persona fisica o giuridica che detiene o gestisce, nella totalità o in parte, l’installazione sita
in Zona Industriale Comparto 14 San Pietro Lametino del Comune di Lamezia Terme (CZ) oppure che
dispone di un potere economico determinante sull’esercizio tecnico della stessa;

Le rimanenti definizioni utilizzate nella stesura della presente autorizzazione sono le medesime di cui
all’art. 5 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.

2.2. QUANTITATIVI e OPERAZIONI AUTORIZZATE

 Impianto di trattamento emulsioni (trattamento e smaltimento rifiuti pericolosi e non: 35.760 t/a;

 Impianto di trattamento chimico-fisico biologico rifiuti liquidi: 261.000 t/anno;

 Impianto di Stabilizzazione/solidificazione e separazione meccanica: 89.400 t/anno;

 Impianto di bonifica e decontaminazione imballaggi, contenitori e autocisterne: 19.200 t/anno;

 Impianto di miscelazione: 2.000 t/anno;

 Attività  di  deposito  preliminare,  ricondizionamento  preliminare,  raggruppamento  e  messa  in

riserva: 2.000 t/anno;
 Attività di accumulo temporaneo rifiuti pericolosi e non: 13.535 t/anno così distinti:

 Rifiuti liquidi in serbatoi e vasche: 4.345 t;

 Rifiuti solidi in vasche, baie e cumuli: 2.500 t;

 Rifiuti polverulenti in silos: 100 t;

 Rifiuti confezionati e in cassoni all’interno: 3.000 t;

 Rifiuti confezionati, in cassoni e cumuli in vasche e baie coperte all’esterno: 3500 t;

 Deposito preliminare/temporaneo rifiuti micronizzati in silos: 90 t.
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2.3. CONDIZIONI AIA (ex art. 29decies D.lgs 152/2006)

Adempimenti amministrativi e operativi relativi all’AIA

1) Il Gestore dovrà trasmettere, prima della messa in esercizio, la documentazione attestante la corretta
esecuzione dei lavori e la funzionalità delle linee medesime;

2)  Il  Gestore,  prima dell’inizio  dei  lavori  e  relativamente  agli  stessi,  deve  presentare  se  dovuta  la
garanzia finanziaria prevista dall’art.3 Allegato A della DGR n. 427/2008;

3) Il  Gestore,  inoltre,  prima  dell’avvio  dell’esercizio,  deve  presentare  e/o  conformare  le  garanzie
finanziare  di  cui  alla  D.G.R.  n.  427 del  23/06/2008 in  conformità al  periodo  di  durata  dell’AIA,  alle
operazioni  e  ai  quantitativi  autorizzati;  resta  fermo  l’obbligo  di  ulteriori  adeguamenti  delle  suddette
garanzie finanziarie che dovessero essere disposti dall’autorità competente in applicazione dei DM n.
141/2016 e DM del 28.07.2017;

4) il Gestore è tenuto a presentare l'eventuale conguaglio alle spese istruttorie già versate per il rilascio
dell'Autorizzazione  Integrata  Ambientale  entro  30  giorni  dalla  comunicazione  da  parte  dell'Autorità
competente degli importi dovuti in base al DM 06 marzo 2017;

5) Per l’esercizio dell’impianto il gestore dovrà rispettare le condizioni, i valori limite di emissione e le
prescrizioni gestionali riportate nella presente sezione e nel PMC che costituiscono parte integrante del
provvedimento autorizzatorio unico regionale;

6) Il  Gestore  dovrà  trasmettere  all’Autorità  Competente,  alla  Provincia  di  Catanzaro,  al  Comune di
Lamezia  Terme,  ad A.R.P.A.Cal  -  Dipartimento  di  Catanzaro  – in  qualità  di  soggetto incaricato  del
Dipartimento, i dati relativi ai controlli delle emissioni secondo modalità e frequenze stabilite nel piano di
monitoraggio  e  controllo,  ai  sensi  dell’art.  29decies  del  decreto  legislativo  3  aprile  2006,  n.  152  e
ss.mm.ii.
7) Il  gestore  dovrà  trasmettere  all’autorità  competente  e  ad  Arpacal  -  con  cadenza  annuale-  una
relazione   contenente  tutti  gli  esiti  ed  i  dati  necessari  a  verificare  la  conformità  alle  condizioni
dell’autorizzazione integrata ambientale;   

8) Il Gestore, ai sensi dell’art 29decies, comma 2, D. lgs 152/2006 e ss.mm.ii., è tenuto ad informare
immediatamente  i  soggetti  di  cui  al  punto  precedente,  in  caso  di  violazione  delle  condizioni
dell’Autorizzazione,  adottando nel contempo le misure necessarie a ripristinare nel più breve tempo
possibile la conformità;

9) Ai sensi dell’art. 29decies del D. Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. le attività di vigilanza e controllo del
rispetto dei limiti di emissione e delle altre prescrizioni autorizzative sono svolte da A.R.P.A.Cal, quale
incaricata dall’Autorità competente a svolgere i controlli di legge, anche al fine di verificare il rispetto
delle prescrizioni e delle condizioni contenute nel presente atto autorizzativo;

10) Il Gestore dell'impianto dovrà fornire ad Arpacal l'assistenza necessaria per lo svolgimento delle
ispezioni,  il  prelievo di  campioni,  la  raccolta di  informazioni  e qualsiasi  altra operazione inerente al
controllo del rispetto delle prescrizioni imposte; il Gestore è tenuto, altresì, a realizzare tutte le opere
che consentano l'esecuzione  di  ispezioni  e  campionamenti  degli  effluenti  gassosi  e  liquidi,  nonché
prelievi di materiali vari da magazzini, depositi e stoccaggi di rifiuti;

11) Gli  esiti  dei  controlli  e delle  ispezioni  dovranno essere comunicati  all’Autorità Competente e ad
ARPACAL, con le modalità previste dall’art. 29sexies, comma 6 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.;

12)  Ferme restando  le  misure  di  controllo  di  cui  al  punto  10,  la  Regione  Calabria  -  Dipartimento
Ambiente e Territorio - può disporre ispezioni straordinarie sull’impianto autorizzato;

13) Ogni  organo  che  svolge  attività  di  vigilanza,  controllo,  ispezione  e  monitoraggio  sugli  impianti
oggetto della presente autorizzazione e che abbia acquisito informazioni in materia ambientale rilevanti
ai  fini  dell’applicazione del presente atto, deve comunicare tali  informazioni  all’Autorità Competente,
comprese le notizie di reato;
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14) Nel caso in cui intervengano variazioni nella titolarità della gestione dell’impianto, il vecchio Gestore
e  il  nuovo  Gestore  dovranno  darne  comunicazione  entro  30  giorni  all’Ufficio  AIA  del  Dipartimento
Ambiente e Territorio anche nelle forme di autocertificazione;

15) in caso di modifica degli impianti il Gestore dovrà comunicare all’autorità competente e ad Arpacal le
modifiche progettate dell'impianto. Tali modifiche saranno valutate ai sensi dell'art. 29nonies del D.lgs
152/2006

16) Il Gestore è obbligato a realizzare tutti gli ulteriori interventi tecnici ed operativi che gli organi di
controllo ritengano necessari;

17)  Fermo restando  la  durata  dell’autorizzazione  fissata  in  decreto  (anni  12  dalla  trasmissione  del
presente atto) la richiesta di riesame in via ordinaria (avente valore di rinnovo) deve essere presentata al
gestore (a pena di decadenza dell’autorizzazione) 180 giorni prima della scadenza;

18) Il  presente  provvedimento  sarà,  altresì,  soggetto  a  riesame  entro  quattro  anni  dalla  data  di
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea delle decisioni relative alle conclusioni sulle
BAT, relative all’attività principale di installazione;

19) In ogni caso, l’autorizzazione di che trattasi sarà sottoposta a riesame qualora si verifichi una delle
condizioni previste dall’art. 29octies, punto 4, del D.Lgs 152/2006 e s.m.i., come sostituito dal D.lgs n.
46/2014;

20) Il  presente  provvedimento  resta  comunque  soggetto  alle  disposizioni  relative  alle  modifiche
sostanziali  e alle verifiche sul Piano di Monitoraggio e Controllo disciplinate dal D. lgs n.152/2006 e
ss.mm.ii.;

21) In caso di inosservanza delle  prescrizioni  e delle condizioni  autorizzatorie, l’autorità competente
secondo la gravità delle infrazioni, ai sensi dell’art. 29-decies comma 9 del D. Lgs n. 152/2006 potrà
procedere:

a. “alla diffida, assegnando un termine entro il quale devono essere eliminate le inosservanze,
nonché un termine entro cui,  fermi restando gli  obblighi  del gestore in materia di  autonoma
adozione  di  misure  di  salvaguardia,  devono  essere  applicate  tutte  le  appropriate  misure
provvisorie  o  complementari  che  l'autorità  competente  ritenga  necessarie  per  ripristinare  o
garantire provvisoriamente la conformità”;

b.  “alla  diffida  e  contestuale  sospensione  dell'attività  per  un  tempo  determinato,  ove  si
manifestino situazioni, o nel caso in cui le violazioni siano comunque reiterate più di due volte
all'anno”;

c.  “alla  revoca  dell'autorizzazione  e  alla  chiusura  dell'installazione,  in  caso  di  mancato
adeguamento  alle  prescrizioni  imposte  con  la  diffida  e  in  caso  di  reiterate  violazioni  che
determinino situazioni di pericolo o di danno per l'ambiente”

d.  “alla  chiusura dell'installazione,  nel  caso in  cui  l'infrazione abbia  determinato  esercizio  in
assenza di autorizzazione";

22) E’ fatto divieto di contravvenire a quanto disposto dal presente atto e modificare l’impianto - oltre
quanto autorizzato - senza preventivo assenso dell’Autorità Competente (fatti salvi i casi previsti dall’art.
29nonies, comma 1, del D. Lgs n. 152/06, s.m.i.);

23) I  risultati  del  controllo  delle  emissioni  richiesti  dalla  presente  autorizzazione  ed  in  possesso
dell’autorità  competente  sono  messi  a  disposizione  del  pubblico  mediante  pubblicazione  sul  sito
istituzionale del Dipartimento Ambiente;

24) Per quanto non espressamente previsto dalla presente, il Gestore è assoggettato all'osservanza
delle  disposizioni  previste  dalla  normativa  vigente  in  materia;  restano  ferme  in  ogni  caso  le
responsabilità del Gestore nel dare piena applicazione alla normativa vigente in materia di sicurezza e
igiene del lavoro.
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3. PRESCRIZIONI ESERCIZIO IMPIANTO

3.1 Struttura Tecnica di Valutazione (STV) espresso nella Seduta del   21/11/2018  .  

1. Siano  nuovamente  concordate  con  ARPACal  e,  se  necessario,  aggiornate  le  miscelazioni
consentite (all.2 al DDG n. 5458/2008);

2. venga individuato, di concerto con ARPACal competente per territorio, la corretta procedura di
verifica delle emissioni da SOX in corrispondenza della condizione meteorologica F2;

3. Dovranno essere adeguate le MTD alla  luce della  nuova  DECISIONE DI ESECUZIONE (UE)
2018/1147  del  10 agosto  2018  che stabilisce  le  conclusioni  sulle  migliori  tecniche  disponibili
(BAT) per il trattamento dei rifiuti, ai sensi della direttiva 2010/75/UE del Parlamento europeo e
del Consiglio; l’adeguamento dovrà avvenire subito per le nuove installazioni ed entro quattro anni
per le installazioni esistenti;

4. La nuova area dovrà essere munita, al fine di minimizzare l'impatto visivo e la rumorosità verso
l’esterno, di adeguata barriera di protezione ambientale, integrata con quella già esistente;

5. durante la  fase di  cantiere e di  realizzazione delle  opere,  siano adottati  tutti  gli  accorgimenti
tecnici e organizzativi, nonché di scelta del periodo di esecuzione dei lavori, tali da non arrecare
alcuna perturbazione alle specie di  fauna selvatica, in particolare di  avifauna, che occupano i
territori  che  corrispondono  ai  luoghi  all’interno  dell’area  di  ripartizione  naturale,  che  possano
presentare gli elementi fisici o biologici essenziali alla loro vita o riproduzione;

6. In relazione al contesto nel quale è collocato l’impianto, la Ditta - entro sei mesi dall’avvio delle
attività - dovrà provvedere ad effettuare rilievi fonometrici così come previsti dalla Legge 447/95 e
dalla L.R. 34/2009, demandando ad Arpacal la verifica dei livelli di immissione in fase di esercizio;

7. Vengano  monitorate  le  acque  sotterranee  mediante  pozzi  piezometrici  all’interno  dell’area  di
impianto  con  lo  scopo  di  monitorare  le  oscillazioni  piezometriche  e  rilevare  la  presenza  di
eventuali forme di inquinamento con controllo chimico delle acque sotterranee ogni sei mesi con
parametri determinati con un protocollo con l’ente di controllo preposto a tale scopo;

8. I rifiuti incompatibili, suscettibili di reagire pericolosamente tra loro, dando luogo alla formazione di
prodotti  esplosivi,  infiammabili  e/o  tossici,  ovvero  allo  sviluppo  di  notevoli  quantità  di  calore,
devono essere stoccati in modo che non possano venire in contatto tra di loro;

9. lo  stoccaggio  degli  accumulatori  deve essere effettuato in  appositi  contenitori  stagni  dotati  di
sistemi di raccolta di eventuali liquidi che possono fuoriuscire delle batterie stesse e che devono
essere neutralizzati in loco;

10. lo stoccaggio dei rifiuti avvenga separatamente per le diverse tipologie, i contenitori o serbatoi
fissi  e  mobili,  comprese le  vasche ed i  bacini  per  lo  stoccaggio  dei  rifiuti  devono possedere
adeguati requisiti di resistenza in relazione alle proprietà chimico - fisiche ed alle caratteristiche di
pericolosità  dei  rifiuti  stessi.  I  contenitori  devono  essere  provvisti  di  sistema  di  chiusura,  di
accessori e dispositivi atti ad effettuare in condizioni di sicurezza le operazioni di riempimento,
travaso e svuotamento;

11. i rifiuti allo stato polverulento devono essere collocati in zone riparate e poco ventose, per evitare
il sollevamento delle polveri ed eventualmente coperti e/o sottoposti ad annaffiature;

12. per i  rifiuti  pericolosi  devono essere altresì  rispettate le  norme che disciplinano il  deposito di
sostanze pericolose in esse contenute;

13. lo stoccaggio degli olii usati deve essere realizzato nel pieno rispetto delle disposizioni di cui al
D.lgs n. 95/1992 e s.m.i. e al D.M. n. 392/1996 e ss.mm.ii;

14. i contenitori o serbatoi fissi e mobili, comprese le vasche ed i bacini per lo stoccaggio dei rifiuti
dovranno possedere adeguati requisiti di resistenza in relazione alle proprietà chimico - fisiche ed
alle  caratteristiche  di  pericolosità  dei  rifiuti  stessi.  I  contenitori  siano  provvisti  di  sistema  di
chiusura, di accessori e dispositivi  atti  ad effettuare in condizioni di sicurezza le operazioni di
riempimento, travaso e svuotamento;

15. le manichette ed i raccordi dei tubi utilizzati per il carico e lo scarico dei rifiuti liquidi contenuti nelle
cisterne  devono  essere  mantenuti  in  perfetta  efficienza,  al  fine  di  evitare  dispersione
nell’ambiente;

16. i recipienti, fissi o mobili, utilizzati all’interno dell’impianto di trattamento e non destinati ad essere
riutilizzati per le stesse tipologie di rifiuti, devono essere sottoposti a trattamenti di bonifica idonei
a consentire nuove utilizzazioni.  Detti  trattamenti  devono essere effettuati  presso l’impianto di
bonifica e lavaggio imballaggi e contenitori previsto in progetto;
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17. ogni serbatoio di stoccaggio deve riportare una sigla di identificazione;
18. le partite di rifiuto in ingresso dovranno essere controllate e monitorabili nel corso delle operazioni

di gestione, pertanto il  rifiuto deve essere preventivamente controllato a cura del responsabile
dell’impianto mediante una prova di miscelazione su piccole quantità di rifiuto, per verificare la
compatibilità chimico – fisica e il mancato verificarsi di reazioni pericolose;

19. gli scarti della lavorazione dovranno essere conferiti presso impianti autorizzati;
20. devono essere comunicati i dati relativi alle emissioni, in relazione ai campionamenti, alla Regione

Calabria-dip. Ambiente, alla Provincia, al Sindaco dei Comuni interessati, all’ARPACAL e all’ASP;
21. Come ulteriore sistema di  abbattimento  delle  emissioni  sia  previsto un filtro  a carbone attivo

subito dopo la fase di trattamento oli;
22. I limiti di emissione da non superare all’uscita dei camini riguardanti le polveri sono quelli indicati

dal DM 5.02.98 e cioè 10 mg/Nmetro cubo;
23. I  camini  devono  avere  uno  sbocco  diretto  verso  l’alto,  privo  di  ogni  ostacolo  che  impedisca

l’innalzamento del pennacchio e la sua diffusione in atmosfera in ogni direzione oltre l’altezza
sulla linea di colmo;

24. Ciascun punto di emissione dovrà essere dotato di apposite prese per i campionamenti, realizzate
nel rispetto delle normative sulla sicurezza in merito agli accessi;

25. I valori limite da non superare sono quelli previsti dall’allegato I, parte II alla parte V del D.Lgs
152/06 e ss.mm.ii.;

26. Dovrà  essere  tenuto  un  registro  per  le  analisi  ed  uno  per  gli  interventi  sugli  impianti  di
abbattimento delle emissioni, debitamente numerato e firmato dal responsabile dell’impianto;

27. I  prelievi  dei  campioni  dei  punti  di  emissione  dovranno  essere  effettuati  nelle  condizioni  di
funzionamento più gravose degli impianti produttivi;

Per  le  miscelazioni  in  deroga  al  divieto  di  cui  al  comma  2  dell’art.  187  del  D.Lgs  152/2006,
eventualmente autorizzate, devono essere rispettate le seguenti prescrizioni:
28. La  destinazione  finale  deve  essere  coerente  con  i  principi  di  tutela  dell’ambiente,  pertanto

qualsiasi  attività di recupero o di  smaltimento alle quali  il  rifiuto è destinato deve garantire un
livello equivalente di protezione, lo stesso che avrebbe avuto so non fosse stato prima sottoposto
ad una miscelazione;

29. Non costituisce un livello equivalente di protezione ambientale la miscelazione per la produzione
di compost, per il ripristino di cave dimesse, per l’utilizzo sostitutivo di inerti;

30. L’operazione  di  miscelazione  dei  rifiuti  non  dovrà  essere  per  nessuna  ragione  alternativa  o
sostitutiva dei processi di stabilizzazione;

31. Ad ogni cisterna, serbatoio o contenitore in genere destinato al deposito di miscele di rifiuti deve
essere assegnato un codice univoco;

32. Ogni partita di rifiuto in ingresso sarà registrata riportando la codifica della cisterna, serbatoio o
contenitore in cui verrà collocata;

33. Il serbatoio dove avviene la miscelazione deve avere gli  sfiati presidiati  da idoneo impianto di
abbattimento;

34. È vietata la miscelazione di rifiuti che possano dare origine a sviluppo di gas tossici;
35. Le operazioni di miscelazione devono essere annotate sul registro di cui all’art.190 del D.Lgs.

152/2006 e riportare le seguenti informazioni:
 Codice e provenienza dei rifiuti che originano la miscela (rifiuti di partenza);
 Codice della miscela ottenuta;
 Tipologia ed autorizzazione dell’impianto di destinazione finale della miscela di rifiuti, qualora

sia diverso da quello in cui avviene la miscelazione;
 Il rifiuto deve essere preventivamente controllato dal responsabile di impianto, mediante una

prova di miscelazione su piccole quantità di rifiuto per verificarne la compatibilità chimico –
fisica. Si terrà sotto controllo l’eventuale polimerizzazione, riscaldamento sedimentazione etc.
per 24 ore; trascorso tale tempo senza il  verificarsi di  nessuna reazione si procederà alla
miscelazione.

36. La miscelazione di rifiuti appartenenti a categorie diverse non è consentita qualora la stessa sia
finalizzata allo smaltimento in discarica dei rifiuti ottenuti dalla miscelazione;  

37. L’impianto  di  destinazione  per  lo  smaltimento  e/o  il  recupero  della  miscela  deve  essere
autorizzato a ricevere singolarmente tutti  i  codici  CER che compongono la miscela anche se
stabilizzata;

38. Ogni singola partita di  rifiuti  derivante dalla  miscelazione deve essere caratterizzata mediante
specifica analisi prima di essere avviata al relativo impianto di smaltimento o recupero;
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39. Le  miscele  di  rifiuti  così  costituite  devono  essere  conferite,  accompagnate  dal  formulario  di
identificazione,  a  soggetti  autorizzati  per  lo  smaltimento  finale  e/o  il  recupero  delle  stesse,
escludendo  ulteriori  passaggi  ad  impianti  di  stoccaggio,  se  non  collegati  agli  impianti  di
smaltimento  di  cui  alle  operazioni  da  D1,  D2,  D3,  D10,  D11  dell’allegato  B  e/o  di  cui  alle
operazioni da R1 a R9 dell’allegato C del D.Lgs 152/2006;

40. La miscela  deve sempre subire un processo di  stabilizzazione/solidificazione prima di  essere
avviata in discarica o a recupero ambientale;

41. Ogni singola partita di  rifiuti  derivante dalla  miscelazione deve essere caratterizzata mediante
specifica analisi prima di essere avviata al relativo impianto di smaltimento;

42. La miscela  deve sempre subire un processo di  stabilizzazione/solidificazione prima di  essere
avviata in discarica o a recupero ambientale;

Per le miscelazioni non vietate dall’art.187, dovranno essere rispettate le seguenti prescrizioni
43. Le  operazioni  di  miscelazione  R12  ed  D13 devono  essere  annotate  sul  registro  di  carico  e

scarico,  facendo  riferimento  alla  conseguente  operazione  di  scarico  e  riportando  le  seguenti
informazioni:

Codice e operazioni di carico che originano la miscela (rifiuti di partenza);
Codice della miscela ottenuta.

44. La  miscelazione  non  in  deroga  deve  essere  effettuata  tra  rifiuti  con  analoghe  caratteristiche
chimico-fisiche  (indipendentemente,  per  i  rifiuti  pericolosi,  dall’appartenenza  della  stessa
categoria  dell’allegato  G),  in  condizioni  di  sicurezza,  evitando  rischi  dovuti  a  eventuali
incompatibilità delle caratteristiche chimico-fisiche dei rifiuti stessi. La miscelazione deve essere
finalizzata a produrre miscele di rifiuti ottimizzate, ai fini del successivo smaltimento/recupero;

45. È vietata la miscelazione di rifiuti che possano dare origine a sviluppo di gas tossici o molesti;
46. La miscelazione dovrà essere effettuata adottando procedure atte a garantire la trasparenza delle

operazioni  eseguite.  Devono  risultare  individuabili  sulla  base  delle  registrazioni  effettuate,  le
tipologie, le quantità e le classificazioni dei rifiuti avviati a tale trattamento, ciò anche al fine di
rendere sempre riconoscibile la composizione del mix di risulta avviato al successivo trattamento
o allo smaltimento finale

47. Le operazioni di miscelazione dovranno avvenire previo accertamento preliminare da parte del
tecnico Responsabile dell’impianto, sulla scorta di adeguate verifiche sulla natura e compatibilità
dei rifiuti e delle loro caratteristiche chimico-fisiche, certificate da tecnico competente. Il tecnico
Responsabile  dovrà provvedere ad evidenziare  l’esito  positivo  della  verifica  riportandolo  nello
spazio “annotazioni” relativo alla registrazione della miscelazione, effettuata sul registro di carico
e scarico;

48. La partita omogenea di rifiuti risultante dalla miscelazione non dovrà pregiudicare l’efficacia del
trattamento finale, né la sicurezza di tale trattamento;

49. La miscelazione non deve dare origine a diluizione o declassamento dei rifiuti, con lo scopo di
una diversa classificazione dei rifiuti originari ai sensi del D.lgs 152/2006;

50. In conformità a quanto previsto dal D.lgs 36/2003 è vietato diluire o miscelare rifiuti al solo fine di
renderli conformi ai criteri di ammissibilità in discarica di cui all’art. 7 del citato D.Lgs 36/2003;

51. Non è ammissibile, attraverso la miscelazione tra rifiuti o l’accorpamento di rifiuti con lo stesso
CER  o  la  miscelazione  con  altri  materiali,  la  diluizione  degli  inquinanti  per  rendere  i  rifiuti
compatibili a una destinazione di recupero (in particolare recupero ambientale);

52. I rifiuti in origine non già utilizzabili per la destinazione a recupero non possono essere miscelati
ad altri rifiuti o materiali di alcun tipo, al fine di renderli idonei;

53. L’accorpamento e miscelazione di rifiuti  destinati a recupero può essere fatta solo se i singoli
rifiuti posseggono già singolarmente le caratteristiche di idoneità per questo riutilizzo e siano fatte
le verifiche di miscelazione previste;

54. La  destinazione  dei  materiali  miscelati  (sia  fase  di  recupero  che  fase  di  smaltimento)  deve
garantire un criterio di precauzione rispetto alla destinazione del singolo rifiuto. Ad esempio due
fanghi destinati a discarica (o anche uno degli stessi) non possono essere miscelati e destinati a
recupero o compostaggio;

55. Nel caso in cui il miscuglio di rifiuti sia destinato a smaltimento in discarica, il rifiuto potrà essere
conferito in discarica solo nel caso in cui vengano dettagliatamente specificate le caratteristiche
dei rifiuti originari che devono essere fra quelli autorizzati nella discarica è già conformi ai criteri di
ammissibilità della stessa, prima della miscelazione.

56. Siano rispettati i parametri di conferimento reflui dettati dal gestore della piattaforma depurativa,
o, in assenza di prescrizioni specifiche, siano rispettati i valori limite degli scarichi reflui dettati
dalla normativa vigente;
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57. I fanghi derivanti dal trattamento delle acque di lavorazione dovranno essere smaltiti e sottoposti
alla disciplina dei rifiuti;

58. In caso di fermo impianto causato da guasto o manutenzione dello stesso, è vietato lo scarico. In
caso di fermo deve essere data comunicazione agli Enti interessati e previsto un accumulo reflui
corrispondente al quantitativo pari a 2 giorni di lavorazione;

59. Siano  installati  i  misuratori  di  portata  sia  sull’acqua  di  processo  industriale  sia  sull’acqua
proveniente dai servizi igienico-sanitari;

60. Vengano  mantenute  separate  le  reti  industriali  e  civili  in  modo da  consentire  i  prelievi  per  i
controlli prima che le portate si miscelino;

61. per i rifiuti tenuti in deposito temporaneo devono essere rispettati i tempi e le condizioni previste
dall’art. 183, comma 1, lett. m del D.lgs n. 152/2006;

La ditta inoltre:
62. è obbligata alla tenuta dei registri  di carico e scarico di cui all’art.  190 della parte Quarta del

D.Lgs. 152/2006;
63. è tenuta a rispettare ed attuare tutte le norme tecniche ed amministrative che regolano la gestione

di detti impianti;
64. per il trasporto di rifiuti dovrà rispettare quanto contenuto nell’art. 193 del D.Lgs 152/2006;
65. dovrà provvedere alla messa in sicurezza e bonifica del sito alla cessazione dell’attività;
66. relativamente al rischio della movimentazione dei carichi si dovrà attenere a quanto previsto dal

D.Lgs 81/2008;
67. nella valutazione dell’esposizione a rischio chimico, deve essere compresa la manutenzione degli

impianti;
68. relativamente al rischio da agenti cancerogeni il datore di lavoro deve attenersi a quanto previsto

dal D.Lgs 66/00 e ss.mm.ii.

3.2. Soprintendenza archeologica, belle arti e paesaggio e Provincia di Catanzaro.

69. Vengano piantumate, nella fascia a verde già prevista da progetto nell’angolo Nord-Est del lotto,
essenze arboree e arbustive autoctone tali da costituire, da un lato, filtro percettivo rispetto al sistema
di attraversamento rappresentato dalla SS18 e, dall’altro, un elemento di relazione, visiva e funzionale,
tra il nuovo intervento e il sistema paesaggistico circostante;

70. Ai fini archeologici è fatto obbligo denunciare entro 24 ore le scoperte fortuite che dovessero
verificarsi nel corso dei lavori.

3.3. Consorzio Regionale per lo sviluppo delle Attività Produttive.

71. Venga installata,  fin  dalle  fasi  di  cantiere,  una  barriera  perimetrale  arborea costituita  da
specie vegetali  non invasive in  modo da fungere da efficace misura di  mitigazione degli  impatti
ambientali negativi sulle componenti Atmosfera, Rumore e Vibrazioni, Paesaggio;
72. Per lo svolgimento dell’attività vengano utilizzate esclusivamente le aree di sosta all’interno
del lotto senza intralciare la viabilità di piano;
73. Il  blocco “filtro a carboni attivi”  con il  relativo Camino dovrà essere arretrato e portato in
allineamento al capannone in progetto.

3.4. Comando Provinciale VV.FF. di Catanzaro.

74. L’illuminazione di emergenza venga estesa a tutti i luoghi di lavoro interni ed esterni;
75. A lavori ultimati, prima dell’inizio dell’attività deve essere presentata Segnalazione di inizio
Attività seguendo le procedure previste dal DPR 151/2011 e quindi corredato della documentazione
di cui al Decreto Ministrero dell’Interno del 07/08/2012. La SCIA dovrà essere presentata anche per
la porzione di capannone, dell’area dove insistono l’officina e i magazzini.
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ALLEGATO 1BIS

ELENCO CODICI CER E OPERAZIONI AUTORIZZATE

Ditta: ECONET srl
Impianto. Ampliamento della Piattaforma Polifunzionale per il recupero e lo smaltimento di rifiuti
speciali pericolosi e non pericolosi”.
Ubicazione impianto: area ex SIR-Zona Industriale del Comune di Lamezia Terme (CZ)
Sede legale: Z.I. San Pietro Lametino Comparto 14 - cap 88046 – LAMEZIA TERME (CZ)
Codice IPPC di cui all’Allegato VIIII alla Parte Seconda al D.lgs n. 152/2006: 5.1, 5.3 e  5.5.

1
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ALLEGATO 2

PIANO DI MONITORAGGIO E CONTROLLO

Ditta: ECONET srl
Impianto. Ampliamento della Piattaforma Polifunzionale per il recupero e lo smaltimento di rifiuti
speciali pericolosi e non pericolosi”.
Ubicazione impianto: area ex SIR-Zona Industriale del Comune di Lamezia Terme (CZ)
Sede legale: Z.I. San Pietro Lametino Comparto 14 - cap 88046 – LAMEZIA TERME (CZ)
Codice IPPC di cui all’Allegato VIIII alla Parte Seconda al D.lgs n. 152/2006: 5.1, 5.3 e  5.5.

Il presente allegato viene firmato digitalmente ai soli fini della sua riconducibilità al decreto.  

1
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PIANO DI MONITORAGGIO E CONTROLLO

Piattaforma Polifunzionale ditta Econet Srl. ubicato nella Zona Industriale.
Località San Pietro Lametino, del Comune di Lamezia Terme (CZ\, Comparto 14.
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PREMESSA

Parte integrante dell'AIA è il Piano di Monitoraggio e Controllo che contiene gli opportuni requisiti di
controllo delle emissioni, in conformità a quanto disposto dalla vigente normativa in materia ambientale.
In attuazione dell'art. 29-bis DLgs 152/06 e s.m.i., I 'azienda in oggetto dowà adottare Ie MTD
specificatamente definite per il comparto di appartenenza dell'azienda stessa.

1 - FINALITA DEL PIANO
II PMeC specifica le attività di seguito elencate:

. la raccolta dei dati ambientali richiesti dalla normativa IPPC e dalle altre normative nazionali e
regionali nell'ambito delle periodiche comunicazioni alle autorità competenti e di controllo;

. la raccolta dei dati nell'ambito del Sistema di Gestione Ambientale;

. la raccolta dati per la verifica della buona gestione dei úfiuti prodotti nel caso di conferimento
a ditte terze esterne al sito:

. la gestione dell'impianto, in funzione dei principi di precauzione e riduzione
dell'inquinamento;

. la verifica della buona gestione dell'impianto;

. la gestione delle emergenze;

. la verifica delle prestazioni delle MTD adottate.

2 - CONDIZIONI GENERALI VALIDE PER UESECUZIONE DEL PIANO
2.1 - OBBLIGO DI ESECUZTONE DEL PIANO
Il gestore dowà eseguire campionamenti, analisi, misure, verifiche, manutenzione e calibrazione come
riportato nelle tabelle contenute nel presente Piano.
2.2. EVITARE LE MISCELAZTONI
Nei casi in cui la qualità e I'attendibilità della misura di un parametro è influenzata dalla miscelazione
delle emissioni, il parametro dovrà essere analizzato prima di tale miscelazione.
2.3 - FUNZIONAMENTO DET SISTEMI
Tutti i sistemi di monitoraggio e campionamento dovranno funzionare colrettamente durante lo
svolgimento dell'attività produttiva.
Il Gestore del complesso IPPC deve:

- rispettare i valori limite nelle condizioni di awio, arresto e malfunzionamento per le componenti
aria, acqua e rumore;

- ridune, in caso di impossibitità del rispetto dei valori limite, I'attività di smaltimento dei rifiuti
liquidi fino al raggiungimento dei valori limite richiamati o sospendere le attività oggeno del
superamento dei valori limite stessi;

- fermare, in caso di guasto, avaria o malfunzionamento dei sistemi di contenimento delle emissioni in
aria o acqua l'attività di smaltimento dei rifiuti liquidi ad essi collegati istantaneamente o entro al
massimo 60 minuti dalla individuazione del guasto.

2.4 - MANUTENZIONE DET SISTEMI
ll sistema di monitoraggio e di analisi dovrà essere mantenuto in perfette condizioni di operatività al fine
di avere rilevazioni sempre accurate e puntuali circa le emissioni e gli scarichi.
2.5 - EMENDAMENTI AL PIANO
La frequenza, i metodi e lo scopo del monitoraggio, i campionamenti e le analisi, così come prescritti nel
presente Piano, potranno essere emendati dietro permesso scritto dell'Autorità competente.
2.6 _ OBBLIGO D'INSTALLAZIONE DEI DISPOSITIVI
Il gestore dovrà prowedere all'installazione de sistemi di campionamento su tutti i punti di emissioni,
inclusi sistemi elettronici di acquisizione e raccolta di tati dati.
2.7 . ACCESSO AI PUNTI DI CAMPIONAMENTO
Il gestore dovrà predisporre un accesso permanente e sicuro
monitoraggio:
a) effluente finale, cosi come scaricato all'esterno del sito
b) punti di campionamento delle emissioni aeriformi
c) punti di emissioni sonori nel sito
d) area di stoccaggio dei rifiuti nel sito

ai seguenti punti di campionamento e
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3 PARAMETRI DA MONITORARE

3.1 IMPIEGO DI SOSTANZE AUSILIARIE

La tabella Al indica interventi previsti che comportano la riduzione/sostituzione di sostanze impiegate nel trattamento

rifiuti, a favore di sostanze meno pericolose.

Nomc della sosfanze Codice CAS Frrse di rischio

iQriùqlaì
spccifiea

(f/t di rifiuto

trrttefo)

Moda[ta di
registrezione e
trasmissione

Acido solforico 7664-9i-2 H 3 1 4

REGISTMZIONE:

Informatizzata;

TMSMISSIONE:

Reporting annuale.

Soda caustica t i  l0-73-2 H3 t4

Cloruro Ferrico 7705-08-0 H 3 1 4

Disemulsionante

Perossido di idrogeno 7722-84-l
tr21t,H332

H302.
Ht  14

Ipoclorito di sodio 7681-52-9 Hil4,  H400

Polielettrolita 647 42-47 -8 H304

Calce 1 305-62-0
H315,  H318.

H335

Cemento l t05-78-8
H3t5 ,  H i l 8 ,

L T J J )

Solfi'ro di sodio I3l3-82-Z
Hl I  t ,  H302,

H314.
H400

Silicato di sodio 6814-92-0 Hi  t 4 ,  H3 i5

Detergente H i l 5 .  H i t 8

Carbone attivo in
oolvere

7440-4+0

Carbone attivo
granulare

7440-44-0

Antiscalant

Metabisolfito di sodio 7681-57-4 H302, H3 I 8

Tab. Al - Impiego di sostanze ausiliarie
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3.2 RISORSA IDRICA

La tabella 42 individua il monitoraggio dei consumi idrici che si intende realizzare per I'ottimizzazione dell,utilizzo
della risorsa idrica.

F.se.rdiutinu;
.  . .  . . - . . . .  .  

'  . .  . .4 : :4 . . . ; .

!'rcqueqze
.di lcttura

Cdnsúmo
ennúo tatale
(mlleano)

Consurno aeuuo
spccifico

(dltonndlata di
rifiufo tnttrto)

.i.fforu

Modalità di
registrazione

t"a.-iession"

Acqua di rete

Preparazione reagenti
per trattamgnto
chimico-fisico

Annuale 0%

REGISTRA

ZIONE:

l)Fattura
commerciale
municipalizza

ta;

2)Informatizz

ata.

TRASMISSI

ONE:

Reporting

annuale.

Antincendio Annuale 0%
Preparazione

soluzione di ricircoto
in Scrubbers

Annuale t00%

Reintegro
soluzioni di

lavaggio sezione
I I bonifica e

decontaminazione
imballaggi,

conrcnlton e
autocrsteme

Annuale 0%

Acqua
osmotizzata

Preparazione
reagentl per
trattamento

chimico-fisico

Annuale 0%

Antincendio Annuale 0%
Preparazione
soluzione di
ricircolo in
Scrubber

Annuale 100%

Reintegro
soluzioni di

lavaggio sezione
I I bonifica e

decontaminazione
imballaggi,

contenitori e
autocisterne

Annuale 0%

Tab. .4.2 - Risorsa idrica

{
I

,'.m,
gi /t lej'uffi"

*'-S5)2'
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3.3 RTSORSAENERGETICA

Le tabelle A3 ed A.4 riassumono gli interventi di monitoraggio previsti ai hni della ottimizzazione dell'utilizzo della

risorsa energetica:

..N.ordine
Attività

IP.PIC d ron
o intero

eomptcsso:

,Tipulogl'' rkorsaN .:'
ilergetica

Frcqucnze
'l t':'di

rilèvamcsto

Consamo

.lDqEoì .

, lotalq 
'1

(!r{h
lanno)

,eonq{md
,:.,rtr4{g
spccilica

{4Wh{di
. . riÉuto'frrttitoì

Consumo
rnnuo per
. fesi di
proccsso

ttftvL
/q n nal

.... .,..a.: :.,. ... . ,. .

Me!1lítà di,1
r€giatr;idoEl.c
traiilpiqsión9,

Energia
elettrica

Trattamento rifiuli annuale X X

l) Fattura commerciale
Enel

2)Informatizzata.

TRASMISSIONE:

Reoortins annuale.

Energia
elettrica

Uso uftici annuale

Energia
elettrica

Movimentazione
riiìuti

annuale

Tab. A3- Risorsa enersetica

Tab. A4 - Consumo energetico specifico

Risoma cecrgetica
1:]e9,rymo,,tcnnico
$-wrrr,.,ai,*n!!S',,|r.'lr tiiftiiol:.:i.rr,r'.r.

Cònsqmo clettrico

:(${utdiriliuto
',:.,.; truttztol ..

.Csú3úimo'tofalc

r{$!!ltdiiifiufo
I ::,:,::,1:iiiiiitol

Energia elettrica x REGTSTK4ZIONE

lnformatizzata.

TRASMISSIONE:

Reoortins annrrale.

Metano X
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3.4 ARIA

Emissioni odorigene
In considerazione dell'area interessata dall'impianto, al fine di tenere sotto controllo le emissioni odorigene derivanti
dall'impianto stesso, si dovrà effettuare con cadenza semestrale il monitoraggio degli odorigeni a monte e a valle del
perimetro dell'impianto in accordo con il vento prevalente presente al momento del campionamento.
La metodologia da adottare per il campionamento e I'analisi è la norma UNI EN 13725:2004 (olfattometria dinamica) e

il limite da non superare per ogni punto di campionamento è fissato a 300 UO.
Per le emissioni odorigene il gestore dell'impianto dovrà adottare le seguenti prescrizioni:

- per gli accessi alle vasche/fosse dei rifiuti I'adozione di sistemi di porte ad azione rapida e sensori di controllo
per ridurre al minimo i tempi di apertura delle porte/serrande e le emissioni diffrrse verso I'esterno.

- tutti i locali e i reparti di trattamento dei rifiuti dovranno essere dotati di impianto di aspirazione (depressione)

convogliando il flusso di aria aspirato presso il punto emissivi già esistenti.

Tab. Bl -Odori

Emissioni in aria

Le emissioni in atmosfera provengono da due distinti impianti. Il primo punto emissivo denominato *El" è a servizio

dei seguenti impianti (sezioni) di trattamento:
- Sezione I (carico/scarico rifiuti liquidi e depositi rifiuti liquidi)
- Sezione 2 (trattamento chimico-fisico batch)
- Sezione 3 (trattamento chimico-fisico in continuo)
- Sezione 4 (trattamento neutralizzazione acidi batch)
- Sezione 6 (trattamento biologico e finissaggio)
- Sezione 7 (trattamento emulsioni)
- Sezione 9 (trattamento di stabilizzazione/sol idifi cazione)
- Sezione I I (bonifica e decontaminazione imballaggi, contenitori e autocisterne)
- Sezione l2 (riduzione volumetrica, infustamento e ricondizionamento)-

Le emissioni g€nerate dalle sezioni 1,2,3,4,6,7 subiscono un pre-trattamento attraverso un sistema a scrubber costituito

da tre torri di tavaggio poste in serie prima di essere convogliate al sistema di filtrazione a carboni attivi. Mentre le

emissioni genérate dalle sezioni 9 e l2 subiscono un pre-trattamento con un sistema di filtri a maniche.

Per il punto di emissione denominato "81" i valori di emissione da non superare sono quelli previsti dall'allegato I,

parte II alla parte V del D.Lgs. 3 aprile 2006 n. 152, a meno di BAIAEL pitr restrittivi.

I BAT AEL sono stati identificati, per il punto di emissione "E1", sulla base delle caratteristiche preponderanti

dell'emissione, assimilabili alle seguenti tipologie impiantistiche richiamate nelle BAI:
. Trattamento dei rifiuti liquidi a base acquosa;
. Trattamento fisico-chimico dei rifiuti solidi e/o pastosi;
o Trattamento bioloeico dei rifiuti.

trffiii# / {fr \'i,
i * l  . i l  U  l ' ' r: ! : l  f  1  t c ,

\-sr\ *L*}-- /é'''..,4ì'rofud

ResistrNzione:
- Informatizzata

Rapporti di prova

Trasmissione:
Reoorting annuale

300 uo

(al confine dell'impianto, fermo restando i
valori soglia stabiliti dalla bibliografia per i
recettori estemi all'impianto)

Odori

(Unita odorimetriche)
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Classe I
Tabella Al

IPA

Classe II
Tabella Al

AS

Cr Vl

Classe III
Tabella Al

Acrilonitri le

Benzene
l.l butadiene

Classe I
Tabella B

Cd
He

Classe II
Tabella B

Classe III
Tabella B

Se
N i
Sb

CT I I I
Pb

CN-lCianur i )

Classe I
Tabella C

Fosfina

Classe I[
]'abella C

HCN
(acido Cianidrico)

Br
CI

H,S

Classe V
Tabelta C

Ossidi di Azoto
(come NO:)

Ossidi di Zolfo
lcome SC)')

Classe I
Tabella D

MercaDtanl

Diazometano
Diossano I,4

Classe Il
Tabella D

Acetaldeide
Bitènile

Butil-ammina
Carbonio tetracloruro

Difènil-ammina
Fenolo
Piridina

Formaldeide

Classe III
Tabella D

Strrene
n-esano

Naftalene
Cloro-benzene

Classe IV
Tabella D

Toluene
Xilene

Classe V
Tabella D

Acetone

Cicloesano

Paragrafo 5 Parte II Polveri totali

Tab. 82- Inquinanti da monitorare nel punto emissivo denominato "El"

ll secondo punto emissivo denominato "82" è a servizio dei seguenti impianti di trattamento:
- lmpianto separazione meccanica dei rifiuti.

Per quanto riguarda i il punto di emissione "E2" saranno applicabili i BAGAEL relativi al "Trattamento meccanico dei

rifiuti".

Polveri l0 me/Nm' 2 - 5 ms/Nmr BAT 25 UNI-EN 28+t.2003
Cd e suoi comDostt 0.2 ms/Nm' UNI-EN 4385:2004

Pb e suoi compostl 5 me/Nm' UNI.EN 4185:2004

Ni e suoi composti I ms/Nmr TJNI-EN 4385:2004
Hs e suoi comoostl 0.2 m/Nm' UNI.EN 4385:2004

As e suoi comoosti I me/Nm' UNI.EN 4385 2094-'

ffiTab. 83 - lnquinanti da monitorare nel punto emissivo denominato "E2"
'49)r-V*\,
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I) Gli inquinanti ed i parametri, le metodiche di campionamento e di analisi, le frequenze ed i punti di
campionamento devono essere coincidenti con quanto riportato nel piano di monitoraggio e controllo.

ID I controlli degli inquinanti dovranno essere eseguiti nelle più gravose condizioni di esercizio dell'impianto
di trattamento rifiuti per le quali 1o stesso è stato dimensionato ed in relazione alle sostanze effettivamente
impiegate nel ciclo tecnologico e descritte nella domanda di autorizzazione.

ilI) Il punto di emissione deve essere chiaramente identificato mediante apposizione di idonee segnalazioni.
IV) [ sistemi di accesso ai punti di prelievo e le postazioni di lavoro degli operatori devono garantire il rispetto

delle norme previste in materia di sicurezza ai sensi dell'art. 107 del D.Lgs 81/2008 (lavoro in quota).
V) I condotti per lo scarico in atmosfera devono essere dr>tati di appositi tronchetti di campionamento in

conformità alla norma ttNI EN 10169:2001 e devono essere posizionati garantendo i requisiti secondo la
norma UNI EN 15259:2008 (Misurazione di emissione da sorgente fissa - Requisiti delle sezioni e dei siti
di misurazione e dell'obiettivo, del piano e del rapporto di misurazione).

VD Le prese per la misura e il campionamento degli afTluenti devono essere forniti di apposita chiusura.
VII) Tutti i sistemi di abbattimento degli inquinanti devono essere mantenuti costantemente efiicienti seguendo

il piano di manutenzione della ditta fomitrice.
VIID I risultati delle analisi eseguite alle emissioni devono riportare i seguenti dati:

- Concentrazione degli inquinanti espressa in mgÀ{m3;
- Portata dell'aeriforme espressa in Nmr/h;
- Il dato di portata deve essere inteso in condizioni normali (273,5"K e 101,323 kPa);
- Temperatura dell'aeriforme espressa in "C;
- Ove non indicato diversamente, il tenore dell'ossigeno di riferimento è quello derivante dal

processo;
IX) Devono essere evitate emissioni diffuse e fuggitive, sia attraverso il mantenimento in condizioni di

perfetta efticienza dei sistemi di captazione delle emissioni, sia attraverso il mantenimento strutturale degli
edifici che non devono permettere vie di fuga delle emissioni stesse.

X) I serbatoi di carico dei rifiuti liquidi in ingresso del'ono essere collettati ad un idoneo sistema di
abbattimento.

XI) Per il contenimento delle emissioni diffuse, generate da operazioni di movimentazione rifiuti/tene
contaminate durante il carico/scarico nelle aree di stoccaSlgio, di trasferimento dei rihuti/terre contaminate
da una sezione impiantistica all'altra devono essere pratir:ate operazioni programmate di umidificazione e
pulizia d,ei piazzali.

XII) Gli interventi di controllo e di manutenzione ordinaria, e straordinaria finalizzati al monitoraggio dei
parametri significativi dal punto di vista ambientale dovranno essere eseguiti secondo quanto riportato nel
piano di monitoraggio. In particolare devono essere garantiti i seguenti parametri minimali:

- Manutenzione paruiale (controllo delle apparecchiature pneumatiche ed elettriche) da effettuarsi con
frequenza quindicinale;

- Manutenzione totale da effettuarsi secondo le indicazioni fornite dal costruttore dell'impianto
(libretto d'uso / manutenzione o assimilabili), in assrenza delle indicazioni di cui sopra con frequenza
almeno semestrale,

- Controlli periodici dei motori dei ventilatori, delle, pompe e degli organi di trasmissione (cinghie,
pulegge, cuscinetti, ecc) al servizio dei sistemi d'est.razione e depurazione dell'aria.

Xru) Tutte le operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria dovranno essere annotate in un registro
dotato di pagine con numerazione progressiva ove riportare:

la data di effettuazione dell'intervento;
- il tipo di intervento (ordinario, straordinario, ecc.);
- la descrizione sintetica dell'intervento;
- I'indicazione dell'autore dell'intervento.
Tale registro deve essere tenuto a disposizione delle autorità preposte al controllo.

XIV) Nel caso in cui si rilevi per una o piir apparecchiature, connesse o indipendenti, un aumento della
frequenza degli eventi anomali, le tempistiche di manutenzione e la gestione degli eventi dovranno essere
riviste in accordo con ARPACAL territorialmente competente.

XV) Devono essere tenute a disposizione di eventuali controlli le schede tecniche degli impianti di
abbattimento attestanti la conformità degli impianti ai rr:quisiti impiantistici richiesti dalle normative di
settore.

XVI) Gli effluenti gassosi non devono essere diluiti più di qutanto sia inevitabile dal punto di vista tecnico e
dell'esercizio secondo quanto stabilito dall'art. 271, comnni l2 e 13, del D.Lgs. 152lÙ6. (ex art. 3 comma 3
del D.M. l2/7190\.

XVII) [ punti di misura e campionamento delle emissioni dolranno essere conformi ai criteri generali fissati
dalla norma UNI 10169 e s.m.i. Laddove le norme tecniche non fossero attuabili, !-eserce4Je potrà
applicare altre opzioni (opportunamente documentate) e, comunque, concordate cop-ffiSlÉ{tAqg}}tqnte
perrerritorio. 
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XVID eualunque interruzione nell'esercizio degli impianti di abbattimento necessaria per la loro manutenzione o

dàvuta a guasti accidentali, qualora non esistano equivalenti impianti di abbattimento di riserva, deve

comportare la fermata, limitatamente al ciclo tecnologico ed essi collegato, dell'esercizio degli impianti

induìtriali, dando comunicazione entro le otto ore successive all'evento all'Autorità Competente, al

Comune e aII,ARPACAL competente per territorio. Gli impianti potranno essere riattivati solo dopo la

rimessa in effrcienza degli impianti di abbattimento a loro collegati.

XIX) Le analisi di autocontÀllo degli inquinanti che saranno eseguiti successivamente dowanno seguire le

modalità riportate nel Piano di Monitoraggio.

Tab. 84 - Caratteristiche tecniche degli aflluenti emissivi

La seguente tabella individua per i punti di emissione sopra indicati in corrispondenza dei parametri elencati, la

frequenza del monitoraggio ed il metodo ufilizzato:

Resistrazione:
Inlormatizzata

Rapporti di prova

Trasmissione:
Reporting annuale

Sezione 1,2,3,4,6,7
Pretrattamento

Scrubber e
successlvo

trattamento filtri a
carboni attivi

Sezione 9,[2
Pretrattamento filtro

a maniche e
successtvo

trattamento a
carboni attivi

U

U

20 mg/|l[mc (BAT 34)

20 mg/llmc (BAT 53)
(*) Il valore massimo
dell'intervallo è 45 mgA{m3
quando il carico di emissioni è
inferiore a 0,5 kg/h al punto di

Ossidi di zolfo

Arsenico (As) e

UNI EN
14385:2004

Cadmio (Cd) e

APAT IRSACNR
3 t 5 0 c

UNI EN l32l l :2003

LINI EN
14385:2004

UNt EN
14385:2004

Selenio (Se) e
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íroIHS"

u

U

IPA x 0,1 mgA,lmc Quadrimestrali
D.M. 25l08/2000

a l l  3

l.i Butadiene x 5 mgÀ.,lmc Quadrimestrali
UNIEN

13649:2002

Bifenile x 20 mgA.lmc Quadrimesaali
UNI EN

13649:2002
Fenolo X 20 mey'Nmc Quadrimestrali UMCHIM 504/124
Piridina X 20 me/Nmc Quadrimestrali NIOSH 2OO2

Toluene x 300 mg/\lmc Quadrimestrali
UNI EN

13649.2002

Xilene x 300 mgNmc Quadrimestrali
LINI EN

13649:2002

n-Esano x 150 mgA{mc Quadrimestrali
TJNI EN

13649:2002
Butil - ammina x 20 mg/Nmc OrFdrimectrel i NtosH 2002

Cloro 5 mgÀ.{mc Quadrimestrali
D.M. 25/08/2000 +

TJNICHIM
6 2 1 : 1 9 8 1

HCI 5 msAlmc IBAT 53ì Orndrimestrali EN t9 l t

H2S X 5 mgArlmc Quadrimestrali
TJNICHIM
634.1984

Acido
cianidrico x 5 mg/l{mc Quadrimestrali NIOSH 60IO

Polveri totali X x 5 ms/Nmc IBAT 4l) Ouadrimestmli EN 13284-l

Bromo x 5 mg/Nmc Quadrimestrali
D,M. 25108/2000 +

UNICHIM
62 l :  1983

Mercaptani 5 mgA.Imc Quadrimestrali
Gas Cromatografia

CALOVAX
c2OMs0

Diazometano X 5 mgA.lmc Quadrimestrali
Gas Cromatogratìa

CALOVAX
c20M50

Diossano 1.4 X 5 mg/l.{mc Quadrimestrali
IJNI EN

13649:2002
Acetaldeide X 20 ms;/Nmc Ouadrimestrali EPA TO- I IA

Foslina X I mg/Nmc Orradrimestrali UV-Visibile
Difenil-ammina 20 mg/Nmc Ouadrimestrali NIOSH 2002

Acetone X 600 mgArlmc Quadrimestrali
UNI EN

13649.2002

Stirene 150 mgÀ.Imc Quadrimestrali
UNI EN

13649:2002

Naftalene X 150 mgAllmc Quadrimestrali
UNI EN

13649:20O2
Formaldeide X 20 me/Nmc Quadrrmestrali UNICHIM43O

Tab. 85 - Inquinanti da monitorare, Limiti di emissione, Frequenza autocontrolli, Metodi di analisi e Modalità di registrazione

Per valore limite di emissione si intende ilfattore di emissione,la concentrazione,la percentuale o ilJlusso di massa di
sostanze inquinanti nelle emissioni che non devono essere superati.
Per la verifica di conformità ai limiti di emissione si dovrà far riferimento a misurazioni o campionamenti nelle
condizioni di. esercizio dell'impianto più gravose.

lncertezza di misura
I certificati di analisi relativi agli autocontrolli delle emissioni in atmosfera, dovranno riportare l'incertezza di misura
calcolata in base alle norme e alle linee guida elaborate dai sistemi delle Agenzie nazionali e comunitarie e nello
specifico alla norma 13005:2000 e linee guida manuale 5212009 dell'ISPRA.
Stante quanto sopra si ritiene, che per la conduzione dei campionamenti a camino, al fine di ottenere un valore medio
finale che sia rappresentativo delle reali operazioni che si svolgono all'intemo del singolo ciclo produttivo, si debbano
seguire le presenti indicazioni:

- eseguire sempre un minimo di 3 (tre) prelievi per parametro;
- eseguire sempre prelievi di durata di 60 (sessanta) minuti;
- ricavare il dato di concentrazione finale come media dei 3 (tre) o più prelievi effettuati nella stessa giomata;
- confrontare il dato finale con il valore limite imposto.

In merito a quest'ultimo punto si sottolinea che i risultati analitici e/o la relazione tecnica associata ad essi, dovranno
riportare, oltre al metodo utllizzato, anche I'incertezza di misura associata a tale risultato finale; la valutazione della
conformità dei risultati ai valori limite dovrà essere conforme a quanto stabilito nel manuale n. 5212009 dell'ISPRA.
Si ritiene opportuno richiamare alcune considerazioni sulla presentazione dei risultati finali delle indagini a camino
(referti analisi, relazione tecnic4 conclusioni, ecc.) cosi'come previsto anche nell'allegato f "Example form of emission
measurement report " della norma LINI EN 15259. in particolare e' utile siano riportati i seguenti dati:

S.t
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- [l nome del laboratorio che emette il referto di Prova e/o la relazione tecnica'

- Il nome dello stabilim€nto presso cui è stato eseguito il controllo e il punto di emissione monitorato;

- Il numero di prelievi eseguiti e la data e I'ora di inizio e fine delle singole prove;

- I metodi di campionameito e analisi utílizzati per la determinazione di ogni singolo parametro;

- Lecondizioni di esercizio degli impianti o delle linee produttive al momento dei prelievi;

- I risultati delle singole Prove;
- Lamedia delle prove con associata l'íncertezza di misura;
- I parametri utili a caratterizzare l'emissione (portata, sezione/diametro del condotto alla sezione di prelievo'

temperatura media' umidità media, ossigeno medio' ecc');

- Lap."r.nru di eventuali sistemi di abbattimento degli inquinanti;

- [l confronto con il valore limite autonzzato'

Nel caso in cui si presenta una situazione di prossimità del v-alore limite.autoriz*o: tl^1oYtà tempestivamente

informare l'Autorità ConÌf.t.nt. ed ARPACAL Dipartimento Provinciale di Catanzaro' con i quali si procederà

all,analisi delle possibili .uur. . concertare la ripetizilne tempestiva del campionamento al fine di valutare I'eventuale

peÍnanenza del caso.

Metodi di analisi ,. :
I metodi utilizzatidovranno essere riportati per ogni parametro sui singoli rapporti di prova di ogni campione'

per i parametri non previsti nelle tabèlle succitate'devono essere utllizzatímetodi che rispettino I'ordine di priorità delte

p".tin*ti norme tecniche prevista al comma l7 dell'art. 271 del D.Lgs. 152106 e s'm'i"

In quest,ultimo caso in fase di verifica degli autocontrolli ARPACAL si riserva di effettuare una valutazione sulle

nreto diche utilizzate -
Le modalità di prelievo, conservazione e trasporto dei campioni, nonché le analisi di laboratorio ed i criteri di controllo

della qualità delle operazioni di campionamento ed analisi siano effettuati da laboratori competenti, secondo le

metodiche uffrciali e firmati da chimici abilitati. Dovrà sempre essere esplicitato nei certifrcati di analisi il riferimento

alla metodica analitioa adoperata.
Al hne di garantire p.o."àu.. uniformi ed omogenee di campionamento, sia riguardo alla scelta delle postazioni di

riferimento che per la ricostruzione del dato attriverso la correlazione con gli indicatori di stato, ogni prelievo dovrà

.rr"r" u.rorrrpagnato da un verbale di prelievo che riporti le seguenti informazioni minime:

a) data e ora
b) nominativi e qualifiche di chi effettua il prelievo

c) postazione, posizione, punto ecc'

d) modalità di Prelievo
ei ossewazioni al momento del prelievo (comprese le condizioni meteoclimatiche)

f) tipo di contenitore
g) luogo e metodo di conservazione utilizzato prima delle determinazioni analitiche'

I verbali dovranno essere raccolti insieme ai certificatì di analisi, a disposizione degli enti di controllo'

per l,effettuazione di tali verifiche è necessario che i punti di emissione siano dotati di prese di misura in conformità

alle specifiche della norma [rNI EN 15259:2008 in modo da consentire il campionamento secondo le norme uNl

1016g:2001 e la uNl EN 132g4-1:2003 e nel rispetto delle "Linee Guida" dell'Agenzia Regionale per la Protezione

dell,Ambiente della calabria, versione 1.0 "StÀdardizzazione delle metodologie operative per il controllo delle

emissioni in atmosfera".
Date le particolari caratteristiche
normali requisiti richiesti indicati
carattenzzatí;

delle emissioni che determinano specifiche esigenze di campionamento, Òltre ai

nelle norme e linee guida su citate, i punti di campionamento dovranno essere cosi

e raggiungibili mediante scale fisse verticali a pioli, la ditta dovrà mettere a

maÀùate ài sollevamento delle apparecchiature utllízzate per i controlli (es.

di sollevamento devono essere dotati di sistema di rotazione a compasso del

- Presenza di almeno una presa elettrica al puntodi campionamento per il funzionamento degli strumenti di

camplonamento-
Per i piani di lavoro collocati in quota

disposizione degli operatori un sistema

carrucola, argano o verricello). I sistemi

braccio di sollevamento.

/ s\
f\

#
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Tab. 86 - Sistemi di trattamento dei fumi

Emissioni diffuse
Il gestore deve esercitare I'impianto secondo le migliori tecnologie disponibili, adottando tutte le cautele atte a
contenerc il più possibile le emissioni di inquinanti in atmosfera in forma diffrrsa in ottemperanzaalle prescrizioni
dettate dall'Allegato V alla parte quinta del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e aquanto riportato neile tabelle seguenti.
I piazzali e le aree maggiormente soggette al transito veicolare, compatibilmente conle operazioni svolte, devono essere
adeguatamente pavimentati al fine di evitare il sollevamento di polvóri e I'imbrattamento dei mezzi.
Deve essere garantita la periodica pulizia delle aree maggiormente interessate al transito dei veicoli.
I piazzali e le aree pavimentate con materiali impermeabili (asfalto, cemento, ecc.) maggiormente soggette al transito
dei veicoli, nei periodi particolarmente siccitosi e ventosi, devono essere adeguatamente à-costantemente umidificati.

EI

Pre-tratiamento con
Scrubber a 3 toni

Filhi a carboni attivi

Verifrca livello e
re(negro acqta

Verifica funzionamento
pompe

Verifica pulizia corpi
flemplmento

Verifica pulizia sonde di
l ivel lo

verifica stato filtri
carboni attivi

Verifica stato tiltri a
maniche

Verifìca oulizia maniche

Tutto il sistema Settimanale Registro cartaceo

E2 Filtro a maniche

Verifica stato filtri a
maniche

Verif,ca pulizia maniche

Tutto i[ sistema Settimanale Registro cartaceo

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.
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pozzetti di ispezione e n.2 pompe di sollevamento chi convogliano le acque di prima pioggia nell'impianto di

trattamento. La piattafbrmu àirpón. inoltre di un impianto di trattamento di rifiuti liquidi costituito da una linea

3.SACQUE

qua ls las l t lpoo lperco t Í tz lone acu luc f l ]a t r . r ìErPtaLa\e  uùwruvwu4r r  u r6rv , ' vv r lYs ' . . r '  - - \ - ' . . . *x i? r * ] . : -7 , ' * r '

flrro pe. ta raccolta delle acque meteoriche di prima pioggia, che confluiscono all'interno di una vascitjl$I{91{
: -  - ^ r t r : - - : ^ - î ^  l :

chimico-fisico per la rimozione/ abbattimento di gran parte delle sostanze inquinanti e di una apposita linea di

depurazione di iipo biologico a fanghi attivi. Sarà inoltre installato, nell'ambito della modifica sostanziale proposta, un

impianto di finissaggio costituito da ultrafiltrazione, filtrazione su carboni attivi e osmosi inversa' I reflui industriali

trattati in uscita dallo stabilimento confluiscono in un'unica condotta, recapitante all'estemo della piattaforma dove è

posto un pozzetîo di ispezione prima dello scarico in fognafura consortile. Al fine di evitare diluizioni tra lo scarico in

uscita datì'impianto chimico-fisico- biologico (cFB) e I'impianto di finissaggio sarà reso accessibile il campionamento

da due differenti condofte, all'interno dei medesimo pozzetto di ispezione, separando di fatto lo scarico esistente in

scarico Bl (scarico da CFB) e scarico I}2 (scarico da impianto di finissaggio). Lo scarico finale deve essere conforme ai

valori limite stabititi dalla iabella 3 Allegato 5 della parte Terza del D.Lgs. 152106. È fatta salva la deroga limiti allo

scarico in tbgnatura, autorizzatadalla Regione Calabria Prot. N. 0187232 del 03/06/2013 e sue successive modifiche ed

lntegrazronl.
per ciascuno scarico qui sotto indicato (81 = Scarico in fognatura consortile da impianto CFB; 82: scarico in

fognatura consortile da impianto di finissaggio e C : refluo in alimentazione alf impianto biologico), in corrispondenza

deì parametri elencati, la tabella riporta di seguito la frequenza specifica del monitoraggio ed il metodo utilizzato'

Parametri c
Modrlità di controllo

Mctodi cÌ
Continuo'

Diseontiauo

fdrt& orr. Dúnto di orelievo)'

Volume acqua (m'/anno) X X X
X X X APAT/IRSA-CNR 2060

X X APATARSA-CNR 2IOO

Conducibi l i tà X X APAT/IRSA-CNR 2O3O

X X settimanale APAT/TRSA-CNR 5O4O

K X settimanale APAT/IRSA.CNR 2O9O
J U r r u t  J v J v w r r

Rc)D. X settrmanale APAT/IRSA-CNR 5I20

coD
X settimanale APAT/IRSA.CNR 5I30

X X settimanale APAT/IRSA-CNR 3O5O

X X settlmanale APAT/IRSA-CNR 3O8O

X X settimanale APATARSA-CNR 3O9O

Boro X X settimanale APAT/IRSA.CNR ] 0

K X settimanale APAT/IRSA-CNR 3 20

X X settimanale APAT/IRSA-CNR 3 )U

Cromo VI X X settimanale APATARSA-CNR 3 50

Ferro X x settimanale APAT/IRSA-CNR 3 60

X X settimanale APATARSA.CNR 3190

x X settimanale APAT/IRSA-CNR 32OO

Nichel lNi) e comDostr X settimanale APAT/IRSA.CNR 3220

Piombo (Pb) e compostr X X sÈttimanale APAT/IRSA.CNR 3230

X X settimanale APAT/IRSA-CNR 3250

S e l e n i o X X . settimànale APAT/IRSA:CNR 3260

Stasno X X settimanale APAT,{RSA-CNR 3280

X settimanale APAT/IRSA-CNR J32O

X x settimanale APATARSA-CNR 3 I40

c i X X mensile APAT/IRSA-CNR 4O70

X X mensile APATARSA-CNR 4080

X mensile APAT/IRSA.CNR 4160

Snlf i t i K mensile APAT/IRSA.CNR 4I50

Solfati X X settimanale APAT/IRSA.CNR 4I40

X x settimanale APAT/IRSA-CNR 4O9O

X X settimanale APAT/IRSA.CNR 41OO

Fosforo totale X settimanale APAT/IRSA.CNR 4I IO

X settimanale APATiIRSA.CNR 4060

Azoto ammoniacale (come NH,)
X settimanale APAT/IRSA-CNR 4OJO

Azoto nitroso (come N) X settimanale APATARSA-CNR 4O5O

( NI X settimanale APAT/IRSA.CNR 4O4O

X X settimanale APAT/IRSA-CNR 5160

X X mensile APAT/IRSA.CNR 5I60

Aldeidi X X mensile APATNR.SA-CNR 50 IO

Solventi organici azotatt X X mensile

Tensioattivi totali X X mensile Tensioattivi anionici
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APAT/IRSA-CNR 5170:

Tensioattivi non ionici.

APAT/IRSA.CNR 5180

Pesticidi X X mensrle

Pesticidi clorurati:

APAT/IRSA-CNR 5090,
Pesticidi fosforati:

APAT/IRSA-CNR 5IOO,
Prodotti fitosanitari .

APAT/IRSA-CNR 5060
Dicloroetano-l 2lDCEl X X mensile
Diclorometano IDCM) X X mensile
Cloroalcani  (Cl0- l l X X mensile
Esaclorobenzene IHCBì X X mensile
Esaclorobutadiene IHCBDI X X mensile
Esaclorocicloesano IHCH) X X mensrle
Pentaclorobenzene X X mensile
Composti organici alogenati X x mensile
Benzene,toluene.etilbenzene.xileni IBTEXì X X mensile
Decabromo difeniletere X X mensile
Composti organici aloeenati X X mensile

Benzene,toluene,etilbenzene,xileni (BTEX) X X mensrle

IPA X X mensile APAT/IRSA-CNR 5O8O
Fenoli X X mensíle APAT/IRSA-CNR 5O7O
Nonilfenolo X X mensrle
TKN X X mensile
Saesio di tossicità acuta'"1 mensile APAT/IRSA.CNR 8O2O

Tab. Cl - Inquinanti monitorati

(*) Qualora i metodi analitici e di campionamento impiegati siano diversi dai metodi previsti dall'autorità competente di cui
all'allegata tabella o non siano stati indicati, il metodo prescelto deve rispondere ai principi stabiliti dalta norma tINIl7025
indipendentemente dal latto che il Laboratorio che eftèttua l'analisi sia già effettivamente accreditato secondo [a predetta noÍna per
tale metodo.
l**): il test di tossicità acuta deve essere svolto secondo quanto disposto dalla nota (5) detla tabella 3 dell'Allegato 5 della parte
Terza del D.Lgs. 152i06.

Il monitoraggio dei parametri sottolineati va effettuato qualora gli stessi risultino pertinenti alla tipologia e alla provenie nza del
rihuto in ingresso all'impianto di trattamento, anche sulla base del protocollo di accettazione rifiuti se presente-

Secondo quanto disposto dall'art. l0l, comma 5, del D.Lgs. 152106, ivalori limite di emissione non possono in alcun
caso essere conseguiti mediante diluizione con acque prelevate esclusivamente allo scopo. Non è comunque consentito
diluire con acque di raffreddamento, di lavaggio o prelevate esclusivamente allo scopo gli scarichi parziali contenenti le
sostanze indicate ai numeri 1,2,3, 4, 5,6,7,8, 9,10, 12, 15, 16, l7 e l8 della tabella 5 dell 'Allegato 5 relativo alla parte
Terzadel D.Lgs. 152106, prima del trattamento degli scarichi parziali stessi per adeguarli ai limiti previsti dal presente
decreto. [,a resa depurativa del trattamento biologico per il COD e per I'azoto ammoniacale deve essere pan al 70o/o,
calcolata su base annua. I controlli degli inquinanti dovranno essere eseguiti nelle più gravose condizioni di esercizio
dell'impianto di trattamento rifiuti. Il Gestore dovrà adottare tutti gli accorgimenti atti ad evitare che qualsiasi
situazione prevedibile possa influire, anche temporaneamente, sulla qualità degli scarichi. Qualsiasi evento accidentale
(incidente, avaria, evento eccezionale, ecc.) che possa avere ripercussioni sulla qualità dei reflui scaricati, dovrà essere
comunicato tempestivamente al gestore della fognatura/impianto di depurazione e al dipartimento ARPA competente
per territorio.

Al fine di favorire la riduzione delle emissioni in acqua il monitoraggio di alcune specifiche sostanze, identificate come
rilevanti nell'inventario delle acque reflue (BAT 3.), seguirà anche la frequenza prevista dalla BAT 7. nonché i livelli di
emissione di cui alle BAT-AEL per gli scarichi indiretti in un corpo idrico ricevente (Tabella 6.2 della BAT 20.), in
quanto trattasi di scarico indiretto con a valle impianto di traffamento acque consortile.
All'awio del presente Piano di Monitoraggio dovranno essere rilevati per almeno un anno i parametri con le frequenze
indicate dalla suddetta BAT, solo nel caso in cui i parametri non dovessero risultare rilevanti, owero nel corso
dell'intero anno sempre inferiori ai limiti di rilevabilità, potrà essere concordata con l'autorità competente una diversa
frequenza di monitoraggio.
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3.6 MONITORAGGIO DELLE ACQUE SOTTERRANf,E

La tabella seguente indica le caratteristiche dei punti di campionamento delle acque sotterranee:

Prrenefro "*-;f ,
'ti4ocrmi ai i
$Simzionc ,

D a l a T

- ossigeno disciolto, temperatura, conducibilità
- Rif Tab.2 allegato 5- parte IV D.lgs.5l212006
parametri dal n. I al n. 2l
- livello piezometrico falda
- Composti organici aromatici
. IPA
- Alifatici clorurati cancerogeni
- Alilàtici clorurati non cancerogeni
- Alilatici alogenatr cancerogeni
- Nitrobenzeni
-Clorobenzeni
- Fenoli e clorofènoli
- Ammine aromatiche
- Idrocarburi totali (espressi come n-esano)
- PCB
- Acrilammide
- Nitrati
- Ammonlaca
- Fosfbro totale
-  Si l ice
- Streptococchi fecali
- Escherichia coli

semestrale
Informatizzato

Rapporto di prova Annuale

Tab. Dl - Piezometri

I dati idrochimici devono essere accompagnati da valutazioni sulla piezometria (caratteristiche
georeferenziazione dei pozzi WGS 84 , livello idrico, direzione di flusso, identificazione pozzi di
alla direzione di f lusso idrico ed all 'ubicazione dell ' impianto, ecc....)

dei pozzilpiezometri,
bianco e spia in base
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3.7 RUMORE

La disamina è stata eseguita sulla documentazione assunta in Arpacal con nota n.56125 del 22-ll'2019 ad integrazione

della Relazione Tecnica inerente alla Valutazione Previsionale di Impatto Acustico poiché priva dí catattetizzazione a

seguito dell'adozione del Piano di Zonizzazione Acustica del Comune di Lamezia Terme ai sensi della Legge del 26

ottobre 1995 n. 447 s.m.i. - Legge Regionale n. 34 del l9-10-2009.
I descrittori acustici tratteggiitì in perizia fonometrica evidenziano che non esistono criticità inerenti ai ricettori

sensibili ad ogni effetto di legge in materia.
Atal fine si prescrive quanto segue:

La campagna di misura dovrà rispettare le indicazioni nella forma tratteggiata in tabella:

L'analisi acustica ambientale deve includere:
- I punti di misura presso cui eseguire i rilievi fonometrici sono indicati in planimetria e costituiti dalla tabella El e da

eventuali ricettori sensibili ,ogg"ii alle emissioni acustiche generate dall'impianto peritale che confinano con I'attività

produttiva ed ubicati in classificazione acustica differente dalla classe di appartenenza.
I In p."r"nru di potenziali ricettori le valutazioni saranno effettuate presso di essi, viceversa, in assenza degli stessi, le

valuiazioni saranno eseguite al perimetro aziendale.
- La campagna di misura a cadenza biennale sarà eseguita nei giomi individuati sulla base della programmazione

settimanale dei confèrimenti, costifuta dai Livelli di Rumore Ambientale, ivi le analisi spettrali, inerente alle immissioni

sonore assolute generati dal ciclo di lavorazione dell'impianto nelle condizioni massime esercizio' stimata sul

quantitativo di rifiuti presumibilmente in ingesso e ciclo aziendale'
- S"bb"n", quanto ripòrtato in perizia fonoÀefiica di parte, la dove si evince una sostanziale caratÎ.erizzazione dei valori

limite assoluti ai sensi della leige 447195 e s.m.i. e decreti attuativi, si dispone al gestore dell'impianto di segnalare la

presenza di eventuali criticità inerenti a[ superamento dei valori di attenzione durante I'esercizio dell'attività e

comunicarle agli enti sopra in indirizzo.
La tabelta..El,' costituita da planimetria e punti di misura allegata alla perizia fonometrica di parte indica i dati presso i

quali la Ditta esegue le indagini fonometriche sopra prescritte:

Perizia fonometrica firmata
dal tecnico in acustica

ambientale (ENTECA) con
trasmissione informatizzata

Legge Quadro n.447
del 26.10.1995 s.m.i.

D.M. 16.03.98
D.P.C.M 14.11.97

Piano di Zonnzazione
Acustica

Legge n.34 del
19.10.2009, Regione

Calabria

Livello di Rumore
Ambientale delle

immissione sonore,
compreso di analisi
spettrali, generato

dall'esercizio
dell'impianto nelle

condizioni massime di
esercizio

Punti di misura con
indicazione in planimehia
caratterizzando I' intera area
peritale nonché i ricettori
sensibili che lambiscono il
sito peritale e ubicati in
classificazione acustica
differente dalla classe di

Tab. E t- Veritica d'impatto acustico

.g1ÉZl0l€:
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3.8 RISCHIO RADIAZIONI IONIZZANTT f, SORGENTI RADIOATTIVE ORFANE

Vista la tipologia d'impianto, considerati i carichi trattati insiste più di una reale ipotesi di ospitare involontariamente
all'interno dell'impianto materiali contenenti radionuclidi di tipo naturale o artificiale pertanto si richiede di inserire nel
sistema di accoglienza dei materiali in ingresso, possibilmente prima della pesa o sulla pesa un portale e/o o controllo
manuale di ciascun carico in ingresso e di dotarsi di una procedura interna per la gestione del rischio radiometrico. Si
rammenta che il controllo radiometrico dei carichi in ingresso non può prevedere in alcun modo l'allontanamento non
identificato e/o classificato di una eventuale anomalia radiometrica. La protezione dei lavoratori, dell'impianto e
dell'ambiente è garantito se si accoglie una procedura che individuato il carico è in grado di gestire il rischio fino
all'identificazione della tipologia di anomalia: false allarme, rihuti medicali, sorgenti radioattive orfane e non. La
procedura di gestione del rischio minimo prevede un controllo in ingresso, I'area per il ricovero dei mezzi (area
minima). Si rammenta che la radioprotezione dei è previsto dalla normativa di specie e in particolar modo dal decreto
legislativo n. 230/95 e s.m.i. Si precisa che come da richiesta dell'ente di controllo nel caso in cui dovessero essere
conferiti in impianto rifiuti non gestibili dall'impianto stesso si procederà comunque alla verifica radiometrica con
applicazione della relativa procedura.

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



3.9 RTFIUTI

pREMESSA: attività soggette alla direttiva IPPC espletate dall'impianto (ALLEGATO VIU' alla parte II del D'Lgs'

15212006 ed s.m.i.) :
-  punto 5.1
- punto 5.3
- punto 5.5

Nell'impianto sono eflèttuate le attività di recupero R3, R4, R5' R7, R12 ed R13 e di smaltimento D8' D9' Dt3' Dl4' Dl5 di cui

rispettivamente agli allegati c e B alla parte euarta ur'o.r.g. tszós 
" 

le attività di miscelazione di rifiuti, in deroga dett'art'l87

comma 2 del D.Lgs 15212006.
Nella conhgurazione di progetto vengono svolte le attività di trattamento di rifiuti speciali, pericolosi e non pericolosi' con i sotto-

elencati impianti, costituenti differenti linee di produzione:

- trattamento emulsioni oleose (Op. R3, R5, D9), solo per ritìuti speciali pericolosi;

- stabilizzazione/soliditicazìone'ióp. Ob, Of l, lS, R7: R12) per ri{ìuti speciali pericolosi e non pericolosi;

- trattamento plastiche (Op. R3, Rl3) solo su rifiuti speciali non pericolosi;

- tfattamento chimico-iisico-biologico (op. D8, D9, D13, R7) peì rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi;

- bonihca e lavaggio i.uufiuggi 
"lontÈnitori 

(Op R3, R4, R5;Rt2) per rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi;

- messa in riserva (op. Rt3), raggruppamento preliminare, ricondtionamento preliminare, deposito preliminare (op' Dl3' Dla'

Dl5) per rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi;
- miscelazione dirifiuti (Op. R12 e Dl3) per rifruti speciali pericolosi e non pericolosi'

Le quantità di rifiuti autorizzate sono:

261.000 tonn/anno

zlone meccanlca 89. 400 tonn/anno

- ggnilgCg decontaminazione imballaggi, cgntenitori e autocisterne

Deposito preliminare, ricondizionamento preliminare,

.rrn-oou..nto preliminare e messa in riserva di rihuti

- eualora il carico di rifiuti sia respinto (non conformità del rifiuto), il gestore dell'impianto deve comunicarlo

all,Autorità competente e provincia entro e non oltre 24 ore trasmettendo fotocopia del formulario di identificazione'

- L,impianto di depurazione deve operare in modo tale da poter immediatamente cessare lo scarico nel caso di guasti

e malfunzionamenti; in tali casi dovrà prevedersi che il refluo non perfettamente trattato sia rinviato in testa

all'impianto.
- Le acque depurate derivanti dalla fase di depurazione biologica non possono essere utilizzate per diluire i rifiuti'

- I rihuti non sottoposri a miscelazione, ché in origine nori ,ono conformi ai criteri di ammissibilità in discarica'

potranno essere resi conformi mediante un traiamento di stabilizzazionelinertizzazione nell'impianto della

piattaforma Econet.
- Dai contatori volumetrici e/o misuratori di portata deve essere rilevato e registrato il dato progressivo del volume

dei rifiuti awiati a[ trattamento biologico, iifiuti awiati ad impianti terzi e rihuti awiati al trattamento chimico

19.200 tonn/anno

2.000 tonn/giorno

q@ 35.760 tonn/anno

fisico prima dello scarico in fognatura'
- Dovràr essere tempestivamente segnalato ad ARpA.cal qualsivoglia malfunzionamento si determini sull'impianto'

- In presenza di eventi meteoriJi, qualora le acque meteorióhe di dilavamento dei píazzali dell'impianto di

depurazione, vengano alimentate all'impianto stesso, si deve sospendere I'alimentazione dei rifiuti liquidi clterzi al

trattamento di depurazione fino alla cessazione dell'alimentazione delle predette acque meteoriche'

- Fatte salve le operazioni di miscelazioni autorizzate, è vietato miscelare categorie diverse di rifiuti pericolosi

o!ryero di rifiuti pericolosi con rifiuti non pericolosi'
- La gestione dei rifiuti, da effettuare in iondizioni di sicurezza, deve evitare I'inquinamento di aria, acqua' suolo e

sottosuolo, ed ogni danno a flora e fauna nonché evitare possibile rumori e molestie olfattive'

- f mezzi utitizzati per la movimentazione dei rihuti devono essere tali da evitare la dispersione degli stessi; in

particolare: i sistemi oi trasporto di rifiuri :9gCtli. a dispersione 
""tlT,L:Y:^:::f,,t::T::3:':::::T:::]

ffifi#;;il.,'ili;;;ìditrasporto di rifiuri liquidi devono essere prowisti di sistemi dipompaggio o mezzi idonei

per fusti e cisternette; i sistemi di trasporto di rifiuti fangosi devono essere scelti in base uttu copffit

sostanza secca del fango stesso- ,*-ff%,i{l l*rùi,i\ --'|"L jg,i

.I>'----Nq'j
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- I rifiuti in uscita dall'impianto devono essere conferiti a soggetti autorizzatiper il recupero o lo smaltimento finale,escludendo ulteriori passaggi ad impianti di stoccaggio, t" nón collegati agli impianti ài ."rup..o ai punti da Rl aRl2 dell'allegato C relativo alla Parte Quarta del D.igs. 152106 o agli impianti dì smaltimento di cui ai punti da D Ia Dl4 dell'allegato B relativo alla parte euarta del D.igs. 152106.
- L'impianto non gestisce rifiuti CSS; in particolare iale tipologia di rifiuto non viene conferita all,impianto néprodotta dallo stesso.
- Non è ammesso I'utilizzo del rifiuto come reagente. - Il Gestore dell'impianto dowà predisporre un protocollo digestione dei rifiuti nel quale saranno racchiuse tutte le procedure adottate dd òestore per la'gestioie dei rifiuti.

3.9.1 Controllo rifiuti in ingresso

(*) La certificazione analitica di verifica dei rifiuti in ingresso è fornita dal produttore, owero, è effettuata da
laboratori terzi per conto del gestore. Nel caso in cui manchi I'analisi chimica da parte iel produttore e possibile
accettare lo scarico come "carico di prova"; in tal caso il rifiuto è scaricato in iona a parte (serbatoio, area di
stoccaggio pavimentata) e non viene trattato fino a quando non si sia in possesso di analisi chimica effettuata da
laboratorio esterno per le determinazioni prescritte. I tempi per l'oftenimento delle analisi sono quelli tecnici per
I'elaborazione del rapporto di prova.

Ad ogni scarico è prelevato un campione che sarà custodito a disposizione dell'Organo di Controllo per un periodo di
almeno I mese.

(**) Verihca di tutti i dati di carattere amministrativo e documentale ai sensi del DLes 152106 e.sm.i.

I CER 20-03.04, 20.03-06 sono awiati all'impianto biologico mediante procedura di accettazione che prevede
I'analisi di omologa e verifica dei parametri ai fini del trattamento. Solo le partite di rifiuti la cui provenien za da utenze
private ad uso civile è certa, possono essere awiati a trattamento senza necessità di caratterizzaziàne di omologa.

Nel caso di non conformità del rifiuto accertata sulla base di verifiche in ingresso, tali rifiuti saranno gestiti e smaltiti
al fine di evitare impatti ambientali e sanitari. I carichi respinti di rifruti dovranno essere comunicati all'Autorità
Competente e Provincia entro e non oltre 24 ore.

T'ab. Fl - Controllo ritiuti in insresso
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3.9.2 Miscelazioni
Si rinvia al protocollo di miscelazione già

integrative). Non è ammesso l'utilizzo del

autorizzate.

istituito (rif. nota Arpacal prot n. 54177 del 2711212017 e successive note

rifiuto come reagente al di fuori delle operazioni di recupero e smaltimento

REGISTRAZIONE lab. F2

t) Scheda di miscelazione (mod- SDM del S.G.A )

2)lnibrmatizzato e Rapporto di prova

TRAS MIS SIONE: RePorting annuale

3.9.3 Rifruti in uscita

3.9.4 Verifica conformità del rifiuto

e

Codicc

dell* .

misccla ..

eomc d*

protocollo

CER ,-
(rífruto di
parteoÉ)

Ctassi di
irgricolo ed
cslremi.del
c-crtírrc.'ato
enalifíco ,.
(rinuto'd!
prrtc-n?tl

CER .

(misccla)
Mov. Reg.
carico/seerico
(CER miscql;r)

Ctrssi di
pricllo ed
cstrtmi del
ccrtiFrcato.
enàlitico .
(misecb)

Quantità
rifiuti
miscclati
(ton/mcsc)' ,' .',

pcr singola
opcrazionc di
miscclazione
rutorizatr .
Rl2/Dt l

Drstini misccla .

x x x x X x

Tab. F2- miscelazioni

Tab. F3- Controllo rifiuti in uscita

- v*tf"" p"r".t""ttàf"tt" Iv Allegato D del DLgs 152106 e Normativa Europea (Diretttva

2008/98/iE, Decisione 200OlS3z/CE come modificata dalla Decisione 20141955N8,

Regolamento PoPs 102l/2019, Regolamento cLP Z008ll272lcE e s.m., Regolamento

REACH 2008/4,10/CE e s m.)

- DM 05/02/98, DM 16l/2002, Regolamenti in materia di End of waste (se previsto il

recupero)

i f'unzionali alle operazioni di miscelazione.

Analisi chimica

@ D del DLgs I 52106 e Normativa Europea (Direttiva

2008/98/iE. Decisione 2000f32rcE come modificata dalla Decisione 2014/955N8,

Regolamento PoPs 102l/2019, Regolamento cLP 2008/1272/CE e s.m., Regolamento

REACH 2008/440/CE e s m.)

- DM2'ri10912010 (se previsto [o smaltimento in discarica)

- DM 05/02/98, DM 16l/2002, Regolamenti in matería di End of waste (se previsto il

recupero)

- Titolo III-bis Parte IV del DLgs 152/06 (Verifica per il corretto smaltimento in impianti di

termodistruzione - rif. Punto 513 porte se'conda dei orytqTgtwalqrento dei nfuti

Analisi chimica

Tab. F4 - verifica conformità del rihuto
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3.9.5 Aree di stoccaggio rifiuti
- La gestione dei rifiuti, da effettuare in condizioni di sicurezz4 deve evitare I'inquinamento di aria, acqu4 suolo e
sottosuolo, ed ogni danno a flora e fauna nonché evitare possibile rumori e molestie olfattive. I mezzi util-izzati per la
movimentazione dei rifiuti devono essere tali da evitare la dispersione degli stessi.
- I tempi di permanenza nell'impianto dei rifiuti da sottoporre alle operazioni Rl3 e D15 non dovranno superare l,anno;
nel caso di rifiuti putrescibili (con particolare riferimento alla gestione dei fanghi) i tempi di stoccaggio Rl3 e Dl5 non
dovranno superare la durata di I mese.
- Lo stoccaggio dei rifiuti, sia in regime di deposito temporaneo che di messa in riserva, deve essere effettuato per
categorie omogenee (otganizzato in aree distinte per ciascuna tipologia di rifiuto) e nel rispetto delle vigenti norme
tecniche (DM 05/02198 e s.m.i. DM n. 161/2002, DLgs 152106 e s.m.i., Circolare MATTM n.-OOOttZt aaiVOttZOtSl,
nonché nel rispetto delle norme che disciplinano il deposito delle sostanze pericolose in esso contenute e delle norme
che disciplinano I'imballaggio e l'eticheftatura delle sostanze pericolose.
- Lo stoccaggio dei rifiuti deve awenire in aree confinate su superficie impermeabile, con una pendenza tale da
convogliare eventuali liquidi in apposite sistemi di raccolta a tenuta. I rifiuti devono .5"r. pròt"tti dalle acque
meteoriche e dall'azione del vento; qualora i rifiuti siano soggetti a dilavamento da parte delle acque piovane (owàro
diano origine a lisciviati), deve essere previsto un idoneo sistema di raccolta delle acque di percolamento che vanno
gestite come reflui industriali (o rifiuti liquidi).
- Nel piazzale estemo dell'impianto non viene effettuato lo stoccaggio in cumuli dei rifiuti. Lo stoccaggio, invece,
awiene esclusivamente mediante appositi contenitori a tenuta stagna e comunque dotati di sistemi i copertura
autonoma (anche mobile) a protezione degli agenti atmosferici. Considerati i sistemi di copertura e di tenuta dei
contenitori non vi è possibilità che le acque meteoriche possano dilavare le aree di stoccaggio rifiuti, e per questo
motivo awiene la separazione ed il trattamento delle sole acque di l" pioggia.
- Le aree di stoccaggio devono essere chiaramente identificate e munite di cartellonistica, ben visibile per dimensioni
e collocazione, indicanti le norme per il comportamento per la manipolazione dei rifiuti e per il contenimento dei
rischi per la salute dell'uomo e per I'ambiente e riportanti i codici Cer, lo stato fisico e la pericolosità dei rifiuti
stoccati.
- I rifiuti incompatibili, suscettibili cioè di reagire pericolosamente tra di loro, dando luogo alla formazione di prodotti
esplosivi, infiammabili e/o pericolosi, ovvero allo sviluppo di notevoli quantità di caloie, devono essere stoccati in
modo da non interagire tra di loro.
- Dovrà essere assicurata la compatibilità fra i contenitori e i rifiuti in essi stoccati.
- La ditta dovrà sempre garantire presso I'impianto la presenza di attrezzature e materiali assorbenti e neutralizzanti di
varia natura da utilizzare in casi di sversamenti o perdite accidentali che dovessero verificarsi durante la
movimentazione dei rifi uti.
- Deve essere mantenuta in buono stato la pavimentazione impermeabile dei fabbricati e dei piazzali, effettuando
sostituzioni del materiale impermeabile se deteriorato o fessurato.
- Il rifiuto di pezzatura tale da provocare dispersione di polveri nell'ambiente potrà essere stoccato nel piazzale
esterno solo all'interno di container o big-bags a tenuta ermeticamente chiusi.
- Non sono ammessi stoccaggi di rifiuti in contenitori/serbatoi /vasche interrati.
- Fusti e le cistemette contenenti i rifiuti non devono essere sovrapposti per più di 3 piani ed il loro stoccaggio deve
essere ordinato, prevedendo appositi corridoi d'ispezione;
- Non sono anìmesse operazioni di travaso di rifiuti soggetti al rilascio di effluenti molesti, a meno che tali operazioni
awengano in ambienti prowisti di aspirazione e captazione delle esalazioni con abbattimento delle stesse.
- I serbatoi per i rifiuti liquidi: devono possedere sistemi di captazione degli eventuali sfiati, che devono essere inviati a
apposito sistema di abbattimento; possono contenere r,rn quantitativo massimo di rifiuti non superiore al 90o/o della
capacità geometrica del singolo serbatoio; devono essere prowisti di segnalatori di livello ed opportuni dispositivi anti
traboccamento; se dotati di tubazioni di troppo pieno, ammesse solo per gli stoccaggi di rifiuti non pericolosi, lo scarico
deve essere convogliato in apposito bacino di contenimento.
- Il deposito dei fanghi deve essere realizzato secondo sistemi che garantiscono la salvaguardia del suolo e della falda
nonché opere di protezione contro il dilavamento meteorico. Il percolato prodotto dallo stoccaggio dei fanghi deve
essere opportunamente drenato e convogliato in idoneo sistema di raccolta e inviato al trattamento e/o smaltito in
conformità alle disposizioni normative vigenti.
- Lo stoccaggio dei fanghi nel piazzale esterno dovrà essere effettuato in container a tenuta stagna dotati di copertura
superiore; I'apertura di tali container dovrà awenire per lo stretto tempo necessario alle operazioni di carico e siarico,
al fine di evitare emissioni odorigene moleste; lo stoccaggio dei fanghi è comunque da preferirsi all'interno del
capannone;
- Per ciò che concerne i container a servizio della linea chimico-fisica "sezione centrifuga" per lo stoccaggio di fanghi,
si rappresenta che gli stessi devono essere dotati di copertura superiore; I'apertura di tali container dovrà iwenire pei to
stretto tempo necessario alle operazioni di carico e scarico, al hne di evitare emissioni odori
- Per cio che concerne la gestione di RAEE e pile ed accumulatori è previsto i
operazione di trattamento o pretrattamento.

senza alcuna
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rifiuti in iree

Trasmissione : reporting annuale

Tab. F5 - stoccaggio rifiuti in ingresso

Aree di riliuti i

Aree di stoccaggio fanghi

Tab. F6- stoccaggio fanghi

I ln

tta:a

Trasmissione: reporting annuale

Tab. F7- stoccaggio rifiuti in uscita
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REGISTRAZIONE:

4 - GESTIONE DELL'IMPIANTO

4.1 Individuazione e controllo sui punti critici

Le tabelle Gl e G2 specificano i sistemi di controllo previsti sui punti critici, riportando i relativi controlli (sia sui

parametri operativi che su eventuali perdite).

Trasferimento

(tubature, pompe,

valvole)

Caricamento e

mescolamento

reatton

Eventuale Anomalia

Visiva e

tramite ausilio

PLC

l) Uso mod. SMG del

Sistema di Gestione

Ambientale Certificato.

TMSMISSIONE:

l) Reporting annuale

(solo di eventuale

anomalia).

Regime

Emulsioni

oleose,

Riftuti

liquidi in

genere

RECISTMZIONE . - - - -

Eventuale Anomalia

l) Uso mod. SMG det

Sistema di Gestione
bmulstonl- 

:-' 
- - 

Ambientale Cenifìcato
oreose' 

TRASMISSI2NE:
Rrfiuti

.. . :. . l)Reporting annuale
l loulo l  ln' (soto dl eventuale
genete' anomalta).

Regime

Visiva e

kamite ausilio

PLC

Conducibilità

Settimanale Regime

Effettuazione

analisi di

laboratorio

REGISTRAZIONE:

REGISTR4ZIONE:

l) Uso mod. QCf del

Sistema di Gestione

Ambientale Certificato

TRASMISSIONE:

I )Reporting annuale

(i dati dovranno essere

forniti mediante tabelle

di sintesi).

Temperatura

coD
Alluminio

Manganese

Mercurio (Hg) e composti

Nichel (Ni; e composti

Piombo (Pb) e composti

llccry-
Zinco (Zn) e compostl

l) Registrazione su PLC

(i dati dovranno essere

conservati almeno per 2

anni).

s"l'dir*úitot li 
----_ -l

Cadmio (Cd) e composti

Cromo (Cr) e composti

Mensile Regime

lr-

L U r L U  r a r r ,  !  u u r [ P v J . r  
_

Cobalto (Co) e composti
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Cloro attivo libero

Esaclorobenzene (HCB)

Ellèttuazione

analisi di

Iaboratorio

l) Uso mod. QCI det

Sistema di Gestione

Ambientale Certificato.

TMSMISSIONE:

l )Reporting annuale

(i dati dovranno essere

forniti mediante tabelle

di sintesi).

Esaclorobutadiene (HCBD)

Esaclorocicloesano (HCH)

Pentaclorobenzene

Tratîamenti

biologici
(*)

(BTEX)
Decabromo difeniletere

TKN
Altre sostanze oericolose

Altro
Saggio di tossicità acuta

Solventi organici azotati

Dicloroetano- 1,2 (DCE)

Cloroalcani (C l0- t l)

Composti organici alogenati
Benzene,tol uene,etilbenzene,xileni

Composti organostannici

Azoto ammoniacale

Mensile per

clÍlscun

reaEore

Effettuazione

analisi di

laboratorio

Effettuazione

analisi di

laboratorio

estemo

Effeth.razione

analisi di

laboratorio

estemo

REGISTMZIONE:

l) Uso mod. TCF del

Sistema di Gestione

Ambientale Certificato

TMSMISSIONE:

l)Reporting annuale
(i dati dowanno essere

fornití mediante tabelle

di sintesi).

Tratlamenti

chimico-fisici

nei Reattori

da R4 ad R8

Sistemi di

estrazione e di

abbattimento

effluenti gassosi

linea A

Cloruri

Solfati

- -,-I!99*r'

ldrocarburi totah
Regime

Tensioattivi totali

Analisi completa di tipizzazione rifiuto Annuale

REGISTMZIONE:

l) Referto di analisi

laboratorio terzo.

TRASMISSIONE:

l)Reporting annuale

REGISTMZIONE:

l) Referto di analisi

laboratorio terzo.

TMSWSSIONE:

I )Reporting annuale

Analisi completa di tipizzazione fanghi
Lineadei  fanghi  imp. b io logico(CER 19.08.11*/12)

Annuale Regime

Effettuaz ione

analisi di

laboratorio

estemo

REGISTMZIONE:

l) Referto di analisi

laboratorio terzo.

TMSMSSIONE:

l)Reporting annuale

Analisi completa di tipizzazione fanghi
rmp chimrcef ìs ico (CER

Lrnea oel  rangnl  
l9.og l i * / t4)

l

i i Anallsl completa di irpi.ra,rone 
-I-Annuale 

T
i  .  misncla r l i  fqnohi hi^t^oì. i  é .himi^^- lLinea dei fanehi miscela di fanghi biologici e chimico-- 

fisici (CER 19.02.03/04*)

Annuale Regime

Regime Effettuazione

analisi di

laboratorio

REGISTRAZIONE:

l) Referto di analisi

laboratorio terzo.

TRASM]SSIONE:I estemo
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I )Reporting annuale.

Spazzamento

impianto

Analisi completa di tipizzazione polveri
da spazzamento aree impianto (CER

t9. I2. l *  / t2\
Annuale Regime

Effettuazione

analisi di

laboratorio

estemo

REGISTMZIONE:

l) Referto di analisi

laboratorio terzo.

TMSMISSIONE:

l)Reporting annuale

.i,i

ì
Ricezione (campionamenùo/ingresso
impianto)

Taratura pesa a ponte Annuale

Trasferimento
(tubature, pompe, valvole)

Manutenzrone progrnmmata
Come da conta-ore su
orosamma PLC

Pretrattamenti meccanici Manutenzlone programmata
Come da conta-ore su
Droqramma PLC

Caricamento e mescolamento reattorI Manutenzione pro glammata
Come da conta-ore su
progamma PLC

Trattamenti biologici
Calibrazione strumento in lettura continua di Ph, Conducibilita e

Temoeratura con standard notí
Settimanale

Trattamenti biologici Manutenzione strumenti di laboratorío
Come da libretti d'uso e
manutenzlone

Sistemi di estrazione e di abbattimento
effluenti gassosi Linea A

Come da registro manutenzlone tmptanto
Come da registro manuùenzlone
imDianto

Linea fanghi
Manutenzlone programmata

Come da conta-ore su
progamma PLC

Tab. G2- Interventi di manutenzione dei punti critici individuati

Tab. Gl - Controlli sui puntr critict

{.) Con riferimento sia all'alimentazione dal bacino di equalizzazione che all'uscita dal depuratore

4.2 Aree di stoccaggio (vasche, serbatoi, etc.)

Si riportano la frequenza e la metodologia delle prove programmate delle strutture adibite allo stoccaggio (materie

ausiliarie, rifiuti in ingresso e in uscita) e sottoposte a controllo periodico (anche strutturale).

ftúr\
\É+" \\a\

1 r1"t I
l n i  f

i F  !

t'g#i'

..Tioo di coatro&o -.. Frcqueaze , Mor|rlitì di roistrtzionc

Bacini di contenimento Verifica integita biennale
Re gistrazione : Cuîaceo[lnfor matizzata.
Trasmissione Reporting di eventuali
anomalie

Serbatoi e silos (D26, D27,D28, D29, D30, D3l, D8" D9,
Dr0 ,  D l  I ,  D32,  D33,  D l4 ,  D ls ,  D l2 ,  D13,  D14,  D ls ,
Dl6, Dl7, Dt8, Dt9, D6, D7, D4, D5, Dl, D2, D3, Rl,
R2. D40. D41,M\D43,D44, D36, D37, Dr?,!4!)

Prove di tenuta e
verifica d'integrita
strutturale

biennale
Registrazione: Cartaceo/lnformatizzata.
Trasmissione Reporting di eventuali
anomalie.

Vasche per lo stoccaggio delle emulsioni oleose
{da Sl ad 53)

Prove dr tenuta e
verifica d'integrita
strutturale

biennale
Registraz ione : Cartaceo/Informatizzata.
Trasmissione Reporting di eventuali
anomalie.

Settori di stoccaggio intemi (al coperto) di rifiuti
pericolosi e non da avviare in discarica o a
termodistruzione (Zone Tl, T2,Ll,LZ, L5, L6, L9, Ll0,

L l l .  L l2,  L l l ,  v3,  v4,  v5,  v6,  L26,L2'7,L28,L7,L8)

Controllo visivo
dello stato del
pavimento
impermeabile e
dei sistemi di
confinamento

mensile
Registrazione: CartaceoAnformatizzata
Trasmissione Reporting di eventuali
anomalie.

Settore di stoccaggio estemi (sul piazzale) di rifiuti
pericolosi e non (cassoni, cistemette, super fusti, ecc.)
(L3,L4,  Lt4,  L l5,  L l6,L l1,  L l8,  L l9,  L20,L21,L22,
L23_L24.L25\

Controllo visivo
del livello e
dell'integrità dei
contenitori

menslte

Registrazione: Cartaceo/Informatizzata
Trasmissione Reporting di eventuali
anomalie.

Vasche per lo scarico dei rifiuti liquidi con presenza di

sedimenti e/o corpi grossolani (V I, V2)

Prove di tenuta e
verifìca d'integrita
strutturale

biennale
Registmzione: Cartaceo/Informatizzata.
Trasmissione Reporting di eventuali
anomalie.

{f 3erì
Tab. G3 - controllo delle strutture di stoccaggio

i t t l  I

i s  f
t ó t

\sr\ d

W

/ d\
f\
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5 . RESPONSABILITA NELL'ESECUZIONE DEL PIANO

._ ,,11,9gn_..r,,

Attività a carico del gestore

ll gestore svolge tutte le attività previste dal presente piano di monitoraggio, anche awalendosi di eventuali società

fefze.

Attività a carico dell'Ente di Controllo

Nell'ambito delte attività di controllo previste dal presente Piano, e pertanto nell'ambito temporale di validità

dell'autorizzazione integrataambientale di cui il presente Piano è parte integrante, I'Ente di Controllo, svolge le

sesuenti anività.

COSTO DEL PTANO

I costi di tutte le attività di A.R.P.A.CaI. relative al presente piano di monitoraggio e controllo (sopralluoghi'

campionamenti, analisi, ecc.) sono a carico della Ditta e saranno definiti e comunicati alla ditta secondo i criteri della

normativa vigente.

6. COMUNICAZIONI E REPORTANNUALE

Devono essere notificati alla Regione Calabria - Dipartimento Ambiente ed all'A.R.P.A.Cal Dipartimento di

Catanzaro eventuali significativi effetti negativi sull'ambiente, riscontrati a seguito delle procedure di sorveglianza e

controllo.

Il Gestore è tenuto a fornire alla Regione Calabria - Dipartimento Ambiente, all'ARPA - Dipartimento di Catanzaro

e al Comune di Lamezia Terme, un recapito telefonico sempre operativo in caso di necessità da parte degli organi di

controllo.

La relazione annuale di funzionamento e sorveglianza dell'impianto, relativa all'anno solare precedente, deve essere

presentata alla Regione Calabria - Dipartimento Ambiente, ad ARPA di Catanzaro e al Comune di Lamezia Terme,

annualmente (entró il 30 aprile dell'anno successivo) in formato elettronico/cartaceo, e deve riportare informazioni e

resoconti delle attività inserite nel Piano di Monitoraggio (report) riguardante tutte le componenti e tutti gli

Regione Calabria, Dipartimento Ambiente e Tenitorto

Regione Calabria, Dipartimento Ambiente e Tenitorio -

ARPACAL - Dipartimento Provinciale di Catanzaro

Responsabili del piano

Analisi del report di autocontrollo prodotto dal

Secondo [a progammazione stabilita dal Piano di Ispezione e
Visita di controllo in Esercizio

A discrezione dell'Ente di controllo delle attivilà e/o in base ad

eventuali anomalie riscontrate nel corso del['attività condotta nel
sito

Campionamenti e Analisi

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



autocontrolli previsti, il riassunto delle eventuali modifrche impiantistiche effettuate rispetto alla configurazione
dell'anno precedente, il commento ai dati presentati evidenziando le prestazioni ambientali dell'impianto anche in
relazione alle BAT-MTD, la documentazíone attestante le certificazioni ambientali possedute o ottenute. La
presentazione dei dati dell'autocontrollo contenuti nella relazione annuale dovrà rispettare la struttura generale del
Piano di Monitoraggio e Controllo.

La relazione annuale dovrà contenere informazioni specifiche relative a:
./ risultati del Piano di Monitoraggio secondo format dello stesso piano
/ emissioni eccezionali (accidentali o anomale), di cui è stata comunque fatta immediata comunicazione
{ un'analisi della situazione annuale e confronto con le situazioni pregresse;
r' un commento ai dati presentati, evidenziando le prestazioni ambientali dell'impianto anche in relazione alle

BAT:MTD ed eventuali proposte di miglioramento del controllo e dell'attività nel tempo;una descrizione degli
aspetti relativi all'applicazione delle Migliori Tecnologie Disponibili individuate dall'azienda, valutando la
rispondenza delle stesse con quelle migliori applicabili dalla normativa vigente.

r' Alla relazione dovrà essere allegata, se necessario, apposita cartografia che consenta di visualizzare tutti i punti
monitorati. La relazione annuale dovrà essere strutturata in modo tale da consentire una lettura sinottica dei dati
ambientali che permetta di effettuare i necessari confronti e le opportune correlazioni del medesimo parametro e
della medesima matrice ambientale nel tempo, così come le opportune correlazioni tra parametri di matrici
ambientali diverse (es. rifiuti trattati, acque sotterranee, emissioni in atmosfera).

r' I cenificati di analisi, firmati da un tecnico abilitato, dovranno essere raccolti e conservati in azienda sempre
disponibili per la verifica da parte di ARPA, per almeno 5 anni dalla data di emissione.

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Allegato 3

 VERBALE SEDUTA CONCLUSIVA CONFERENZA
DEI SERVIZI

Ditta: ECONET srl
Impianto. Ampliamento della Piattaforma Polifunzionale per il recupero e lo smaltimento di rifiuti
speciali pericolosi e non pericolosi”.
Ubicazione impianto: area ex SIR-Zona Industriale del Comune di Lamezia Terme (CZ)
Sede legale: Z.I. San Pietro Lametino Comparto 14 - cap 88046 – LAMEZIA TERME (CZ)
Codice IPPC di cui all’Allegato VIIII alla Parte Seconda al D.lgs n. 152/2006: 5.1, 5.3 e  5.5.

Il presente allegato viene firmato digitalmente ai soli fini della sua riconducibilità al decreto.  

1
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Allegato 4

PARERI /NULLA OSTA ACQUISITI IN
CONFERENZA SERVIZI

Ditta: ECONET srl
Impianto. Ampliamento della Piattaforma Polifunzionale per il recupero e lo smaltimento di rifiuti
speciali pericolosi e non pericolosi”.
Ubicazione impianto: area ex SIR-Zona Industriale del Comune di Lamezia Terme (CZ)
Sede legale: Z.I. San Pietro Lametino Comparto 14 - cap 88046 – LAMEZIA TERME (CZ)
Codice IPPC di cui all’Allegato VIIII alla Parte Seconda al D.lgs n. 152/2006: 5.1, 5.3 e  5.5.

Il presente allegato viene firmato digitalmente ai soli fini della sua riconducibilità al decreto.  

1
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Agenzia Regionale per la Protezione dell'Ambiente della Calabria

ARPACAL
REGIONN

Itr
+:+
,w$'

CAIABRIA

DIPARTIMENTO DI CATANZARO

Alla Regione Calabria

Dipartimento Ambiente e Territorio

d ipartimento. ambienteterritorio@pec. re gione. calabria. it

aia.ambienteterritorio@,pec. regione.calabria. it

Alla Ditta Econet Srl

imp iantoeconet@pec. it

Ampliamento della piattaforma polifunzionale ECONET s.r.l., nel Comune di Lamezia Terme

(CZ), per il recupero e lo smaltimento di rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi Prowedimento

autorizzatorio unico Regionale, ai sensi dell'art. 27-bis del D.Lgs. 152/2006 ed s.m.i., per il rilascio

del prowedimento diValutazione di Impatto Ambientale, di cui all'art. 25 del. D.Lgs. 15212006 ed

s.m.i., e della modifica sostanziale dell'Autorizzazione Integrata Ambientale, ai sensi dell|art.29-

nonies del D.Lgs. 15212006 ed s.m.i.

Rif.: Nota della regione Calabria Dipartimento Ambiente e Tbrritorio n. 270608 del 02/08/2018, acquista al

ns. Prot. n. 32965 del 03/08/2018

Con riferimento all'istanzain oggetto, esaminato il Piano di Monitoraggio e Controllo proposto dalla Ditta

ed acquisito agli atti di questo Dipartimento, si trasmette in allegato il Piano di Monitoraggio e Controllo

dell'AIA in oggetto approvato da ARPACaI ai sensi del Titolo III bis - Parte Seconda - DLgs 152106 e s.m.i.

Per la Matrice Aria

F.to [ng. Francesco ltaliano (Dirigente)

F.to dott. Francesco Iuliano

Per la Matrice Suolo e Rifiuti

F.to dott. Valerio Chiricò
F.to dott. lvan Merineolo

Per la Matrice Acque
F.to dott.ssa Cristina Felicetta

Per la Matrice Radiazioni ionizzanti

F.to dott. Salvatore Procopio

Per la Matrice Rumore
F.to dott. Giuseppe Lucia

IL DTRETTORE DEL DIPARTIM

F.to Dott. Francesco Nicolace

Le firme outoarofe eossono essere.sostituite do indicozione a stompo*dei sooqetti responsobili ai sensi dell'art. 3 c. 2 del D. Los. 12/02/1993 n" 39

Arpacal - Dipartimento di Catanzaro
Via Lungornare Località Mosca (loc. Giovino) - 88100 - Catanzaro - tel. 0961 731268 - fax. 0961 738689

P. IVA 02352560797 www.arpacal.it
Rev. 3.0

Prot.57600 del 02/12/2019
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CITTA' di LAMEZIA TERME

AUTORIZZAZIONI ATTIVITA' PRODUTTIVE

Atto N. 62 del 28/10/2019

OGGETTO: Autorizzazione unica per Ampliamento piattaforma polifunzionale ECONET s.r.l.,  per il  

recupero e lo smaltimento di rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi Societa' presentato 

da ECONET S.R.L.  srl cod. univ. 3735

 Il Dirigente 

Vista l'istanza presentata nel portale telematico con il n. 3735 il 14/01/2018 ed acquisita al protocollo con il n. 3313 del  
16/01/2018 del Sig. Marchio Tonino nato a Nicastro ora Lamezia Terme il 24/05/1967 ed residente a Lamezia Terme in 
via VIALE S. BRUNO  cod. fisc. MRCTNN66E24F888C, in qualita' di amministratore unico della ECONET S.r.l. srl 
p.iva 02437550797 con sede legale in Lamezia Terme Area Ind. Papa Benedetto XVI Comparto 14, con la quale chiede 
il  Permesso di  costruire per  la realizzazione dell'Ampliamento della piattaforma polifunzionale ECONET s.r.l.,  nel  

Comune di Lamezia Terme (CZ), per il recupero e lo smaltimento di rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi ricadente 
catastalmente nella sezione Sant'Eufemia Foglio n.  46, particella n° 429 in Area Ind. Papa Benedetto XVI Comparto 
14; 

Visti:

Il  modello  DUAP,  i  documenti  e  gli  elaborati  progettuali  allegati  all'istanza  presentati  il  14/01/2018  e  quelli  
successivamente integrati nella piattaforma informatica:

– il 12/3/2019 ed acquisiti al protocollo con il n. 17170;

che per l'espletamento della procedura il Responsabile ha richiesto i seguenti pareri endo procedimentali: 
– il 03/04/2018 al SUE ed al Settore Ambiente;

Dato che è pervenuto il seguente parere: 
• del Sevizio SUE del 09/04/2018 di seguito riportato:

“ Vista  la  pratica  presentata  tramite  il  portale  CalabriaSuap,  corredata  di  elaborati  grafici,  a  firma  dell’ing.  Carmine  Cimino,  relativa  

all’ampliamento della piattaforma polifunzionale ECONET s.r.l., per il recupero e lo smaltimento di rifiuti  speciali pericolosi e non pericolosi  

nell’area industriale ex SIR, in un terreno distinto in catasto alla sezione censuaria di Sant'Eufemia Foglio di Mappa n° 46, particella n° 429.

L’area interessata dal progetto è inquadrata nel vigente P.R.G. in zona territoriale omogenea D1 “area industriale” e nell'adottato PSC in ambito di  

competenza del consorzio per lo sviluppo industriale.

In particolare il progetto prevede: 

L’ampliamento della superficie autorizzata da 20878 mq. a 32578 mq. con la realizzazione di un nuovo capannone industriale; 

▪ la possibilità di incrementare il quantitativo massimo giornaliero in funzione delle migliorie proposte; 

▪ la possibilità di inserire un nuovo sistema di pesatura da utilizzare per migliorare la gestione logistica della piattaforma; 

▪ la possibilità di incrementare il quantitativo dell’attività IPPC di bonifica e decontaminazione imballaggi, contenitori e autocisterne; 

▪ installazione di un nuovo pozzetto di rilancio al posto dell’esistente (punto di scarico SF1) delle acque in uscita dall’impianto di trattamento acque.  

Con la modifica richiesta, le acque in uscita dall’impianto di trattamento, vengono rilanciate direttamente al collettore principale dell’area 

industriale, collegato direttamente alla piattaforma depurativa consortile. 

Per quanto attiene l’ammissibilità dell’intervento si osserva che la proposta progettuale è corredata dal nulla-osta, rilasciato dal CORAP-Consorzio  

Regionale Attività Produttive in data 08.01.2018n. 240.

La pratica deve essere completata con il nulla-osta  paesaggistico rilasciato dall'Amministrazione Provinciale di Catanzaro.

Pertanto la proposta progettuale è ammissibile alle condizioni specificate nel parere del CORAP-Consorzio Regionale Attività Produttive, sopra 

citato.” 

che, per l'espletamento della procedura, il Responsabile ha  successivamente richiesto all'Amministrazione Provinciale 
di Catanzaro il parere ambientale endo procedimentale valevole ai fini del rilascio autorizzazione Paesaggistica;
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dato atto 
che il  parere valevole ai  fini del  rilascio ai fini  paesaggistici  è stato rilasciato dall'Amministrazione Provinciale di  
Catanzaro in data 04/06/2019 favorevole con prescrizione, che si riporta di seguito: 
 “... a condizione che vengano piantumate nella fascia a verde già prevista da progetto nell'angolo nord est del lotto,  

essenze  arboree  e  arbustive  autoctone  tali  da  consentire,  da  un  lato,  un  filtro  percettivo  rispetto  al  sistema  di  

attraversamento  rappresentato  dalla  SS18  e  dall'alto  un  elemento  di  relazione  visiva  e  funzionale  tra  il  nuovo  

intervento e il sistema paesaggistico circostante.”

che in data 14/11/2018 la Regione Calabria Dipartimento Ambiente e territorio ha convocato Conferenza di servizi per 
Istanza  VIA/AIA modifica  sostanziale (AIA DDG n.  5458 del  12/05/2008) per Ampliamento della piattaforma 

polifunzionale ECONET s.r.l., nel Comune di Lamezia Terme (CZ), per il recupero e lo smaltimento di rifiuti  

speciali pericolosi e non pericolosi Societa' presentato da ECONET S.R.L.

Visto che in data 12 marzo 2019 la società ha integrato la pratica con la seguente documentazione: 
• Autorizzazione sismica ISTANZA N. 4321/2018  del 28/05/2018 del Servizio tecnico regionale; 

• Autorizzazione sismica ISTANZA N. 8647/2018  del 07/06/2018 del Servizio tecnico regionale;

• Nulla osta urbanistico dell'Ufficio tecnico del Corap con prescrizioni; 

• Verbali della conferenza di servizi indetta dalla Regione Calabria delle sedute del 10/12/2018 (acquisito al  
protocollo del comune con il n. 86502 del 19/12/2018) e del 30/01/2019;

Dato atto che: 
– con Identificativo PR_CZUTG_Ingresso_0098230_20191007 è stata richiesta la certificazione BDNA della 

società PREMASUD srl ai sensi dell'art. 100 del D.Lgs n. 159/2011 e ss.mm.ii., e che alla data odierna la 
medesima risulta ancora in istruttoria ;

– È decorso il termine di cui all'art. 92 comma 2 del D.Lgs 159/2011  e pertanto è possibile procedere anche in  
assenza  dell'informazione antimafia,  per  come previsto ai  sensi  del  comma 3 dell'articolo  92 dello  stesso 
decreto;

– che il  verbale della  Conferenza è stato chiuso con espressione dei  pareri  favorevoli  alla realizzazione del 
progetto. Che inoltre il Presidente ha dichiarato chiusi i lavori della conferenza e che,  “all'acquisizione dei  

provvedimenti mancanti per i quali sono già stati valutati gli aspetti tecnici, in particolare: 

Permesso di Costruire

Autorizzazione paesaggistica;

Parere sul progetto dei Vigili del Fuoco;

Parere finale sul PMC dell'ARPACAL 

verrà emanato il P.A.U.R.”

che in data 04/12/2018 la società ha presentato la pratica Calabria Suap n. 5105 acquisita al protocollo con il n. 82524  
del 04/12/2018 per parere preventivo del progetto ai fini antincendio art. 3 del DPR 151/2011;
che  in  data  09/10/2019 il  Comando  Provinciale  ha  trasmesso  il  parere  favorevole  dipvvf.COM-CZ.REGISTRO 
UFFICIALE.U.0011780.09-10-2019.h.11:55  pratica 9008 alle seguenti condizioni:

a. dismissione delle attività 37.1.B ; 44.1.B; 74.2.B e 44.2.C

b. ampliamento delle attività 44.3.C; 74.3.C e 49.3.C

 1. il parere favorevole è condizionato alla estensione della illuminazione di emergenza a tutti i luoghi di  

lavoro interni ed esterni dell'attività.

Dato che è pervenuto il parere del Servizio Ambiente del settore Tecnico Comunale del 22/10/2019 di seguito riportato:
“ Parere Ambientale

Richiamata  l'istanza presentata per il rilascio del P.A.U.R. di cui all'art. 27-bis del D.Lgs. n. 152/2006 e smi avanzata dalla Società ECONET  

relativa all'ampliamento della Piattaforma Polifunzionale per il recupero e lo smaltimento di rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi da realizzare  

in area ex SIR – Zona Industriale del Comune di Lamezia Terme, comprendente modifica sostanziale alla VIA ed all'AIA già rilasciate per l'impianto  

stesso con DDG n. 5458 del 12.05.2008 e smi;

Considerato

che la documentazione a supporto dell'istanza è stata trasmessa alla Regione Calabria Dipartimento Ambiente e Territorio e che l'impianto risulta  

per le attività finora svolte regolarmente autorizzato per come indicano i diversi provvedimenti autorizzativi emanati nel tempo dal Dipartimento  

Regionale;

che nella seduta del 21.11.2018 prot. n. 408421/SIAR del 03.12.2018 la Struttura Tecnica di Valutazione VIA - AIA -VI e VAS ha espresso parere  

favorevole  di  Compatibilità  Ambientale  sugli  interventi  edilizi  ed  impiantistici  richiesti  nonché  sulle  modifiche  gestionali  e  dei  quantitativi  
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autorizzati;

che  il  parere  favorevole  rilasciato  dalla  STV  regionale,  indica  alla  Ditta  condizioni  e  prescrizioni  per  i  vari  aspetti  gestionali  dei  rifiuti,  

dell'impiantistica a supporto migliorativo dei trattamenti e per gli aspetti di natura ambientale.

Preso atto delle indicazioni e prescrizioni tecniche disposte dalla STV e nello specifico valutato che gli aspetti ambientali di competenza di questo  

Servizio (trattamento reflui fognari, sistema di convogliamento e trattamento delle acque di prima pioggia e delle acque pluviali, emissione fumi e  

inquinamento da rumore) sono state già dettate nel parere espresso dalla STV e si condividono;

Preso altresì atto che

nello stesso parere della STV è indicato a pag. 23 punto 61 che : “ Siano installati i misuratori di portata sia sull'acqua di processo industriale sia  

sull'acqua proveniente dai servizi igienico sanitari”  e al  punto 62 che : “ Vengano mantenute separate le reti  industriali  e civili  in modo da  

consentire i  prelievi per i  controlli  prima che le portate si miscelino”,  il  Servizio Ambiente esprime  parere favorevole  a condizione che siano 

ottemperati i punti 61 e 62 delle prescrizioni indicate dalla STV regionale e pertanto che la Planimetria 17.030.05U.0022 “Planimetria modificata  

delle  reti  fognarie,  dei  sistemi  di  trattamento  dei  punti  di  emissione degli  scarichi  liquidi  e  della  rete  piezometrica”  sia sostituita  da nuova  

Planimetria contenente la separazione delle reti industriali da quelle civili, indicante sia il posizionamento del pozzetto fiscale per entrambi le reti, il  

punto di allaccio alla rete fognaria e il posizionamento dei misuratori di portata per le acque di processo industriale e per quelle provenienti dai  

servizi igienico -sanitari.

Fatte  salve  le  dovute  corrispondenze  del  progetto  a  tutte  le  normative  vigenti,  il  presente  parere  costituisce  endoprocedimento  interno  per  

l'esecuzione dei lavori di ampliamento dell'impianto.

Visto inoltre che in data 23/10/2019 la società a presentato:
• asseverazione di quietanza delle prestazioni professionali redatto secondo l'allegato A della LR n. 25/2018, 

inserita tra le comunicazioni il 23/10/2019 dell'ing. Carmine Cimino;
• i versamenti per diritti di segreteria effettuato a favore di questo Comune e per diritti di bollo, e versamento  

diritti istruttori SUAP;

Dato atto della variazione del rappresentante della società Marchio Francesco nato a Lamezia terme il 25/09/1984 e ed 
ivi residente in Viale San Bruno 134 cod. fisc. MRCFNC84P25M208O 

Visto  che il responsabile del procedimento ha ritenuto la procedura completa e conforme alla normativa in quanto è 
correlata a:
 - pratica n. 5105 valutazione ai fini antincendio conclusa con esito favorevole,

– Conferenza di servizio per VIA/AIA modifica sostanziale alla AIA DDG n. 5458 del 12/05/2008 che confluirà 
in apposito provvedimento PAUR;

– autorizzazione sismica per realizzazione capannone ed autorizzazione sismica per opere accessorie
 e pertanto propone al dirigente il rilascio della autorizzazione edilizia richiesta;

Visto inoltre 

•  il Regolamento per la semplificazione ed il riordino della disciplina sullo sportello unico per le attività produttive,  
approvato con D.P.R. n.160 del 7/9/2010 ai sensi del comma 2 dell'art.7 – capo IV – del predetto regolamento  
SUAP;

• i vigenti Regolamento Edilizio e Piano Regolatore Generale.

Ai sensi e per gli effetti dell'art. 10 del Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, 
approvato con D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 e successive modifiche ed integrazioni,

RILASCIA PROVVEDIMENTO AUTORIZZATIVO 

al sig. Marchio Francesco cod. fisc. MRCFNC84P25M208O , in qualita' di amministratore delegato della ECONET 

S.r.l. srl p.iva 02437550797 con sede legale in Lamezia Terme Area Ind. Papa Benedetto XVI Comparto 14 per la 
realizzazione dell'Ampliamento della piattaforma polifunzionale ECONET s.r.l., nel Comune di Lamezia Terme (CZ),  

per il recupero e lo smaltimento di rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi ricadente catastalmente nella sezione 
Sant'Eufemia Foglio n.  46, particella n° 429 in Area Ind. Papa Benedetto XVI Comparto 14, secondo le prescrizioni 
degli enti coinvolti sopra richiamati.

Prescrizioni:
- il presente provvedimento autorizzativo viene rilasciato senza pregiudizio dei diritti dei terzi e non esonera il titolare  
dall'obbligo di osservare, sotto la propria diretta ed esclusiva responsabilità, le leggi e regolamenti vigenti in materia  
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anche se non espressamente citati;
Ai fini dell'agibilità' (art. 24 T.U. edilizia cosi' come sostituito dall'art. 3 del D.Lgs n. 222-2016), la sussistenza delle  
condizioni  di  sicurezza,  igiene,  salubrita'  risparmio  energetico  degli  edifici  e  degli  impianti  negli  stessi  installati, 
valutate secondo quanto dispone la normativa vigente, nonche' la conformita' dell'opera al progetto presentato e la sua  
agibilita' sono attestati mediante segnalazione certificata, da presentare entro quindici giorni dall'ultimazione dei lavori  
di  finitura  dell'intervento.  La  mancata  presentazione  della  segnalazione  comporta  l'applicazione  della  sanzione 
amministrativa pecuniaria da euro 77,00 a euro 464,00. 

Responsabile del Procedimento 
Arch. Laura Abramo 

Si dichiara che la sottoscrizione del presente atto contiene in se l'espressione del parere favorevole di regolarità tecnica e amministrativa ai fini 
dell'avvenuto controllo preventivo ai sensi dell'art. 147/bis del TUEL 267/2000 e dell'art. 11 del Regolamento sui controlli interni.

Lamezia Terme, lì 28/10/2019 Il Responsabile�

 Avv. BELVEDERE ALESSANDRA

2 Copia digitale di documento informatico firmato e prodotto ai sensi del Dlgs 82/2005 e rispettive norme collegate
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